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SENVENUT

La nostra nuova sede
e la showroom con
prodotti all’avanguardia
aprono I battenti a
Brescia, Italia

Venite a visitare la showroom di Alliance Laundry Systems,
ora aperta a Brescia, Lombardia. Leader indiscussi a livello
mondiale nel settore della lavanderia, i nostri sistemi offrono
I risultati migliori, contribuendo ad accrescere il vostro
SUCCEeSSO.

Vi aspettiamo con piacere per mostrarvi i nostri marchi:
Primus, Speed Queen, UniMac e IPSO*, la scelta migliore
nel settore della lavanderia commerciale. La nostra nuova
esposizione in ltalia, le nostre soluzioni complete per
lavanderie automatiche e in sede, sono personalizzate
in modo da soddisfare ogni segmento di utenza.

*La distribuzione dei nostri prodotti IPSO € a cura del nostro partner ufficiale, Rotondi.

Tnipac QSpeed Queen. \y¢/

Serious ahout laundry. /ﬂund/% equipment WORLD NO. 1IN COMMERCIAL LAUNDRY IPSO.

/:'Iliance

www.alliancelaundry.com Laundry Systems

Alliance Laundry Italy S.R.L.
Via Triumplina No. 73
25123 Brescia
ITALIA
Tel: +39 030 20 91 006
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Editoriale e Eaitorial
di e by Stefano Ferrio

DB GENNAIO » JANUARY 2016

IIm di successo e

poesie “stese” oggi
fanno il successo delle
lavanderie

W Dio esiste e compare in una lavanderia”

E un’appropriata deformazione del titolo
“Dio esiste e vive a Bruxelles”, film di Jaco Van
Dormael rivelatosi uno dei grandi successi ai
botteghini delle scorse feste natalizie.
Un self service della capitale belga diventa infatti
teatro di una delle scene cruciali del lungometraggio,
quando vediamo la figlia di un irascibile e trasandato
Creatore materializzarsi fra le centrifughe vorticanti
e gli allibiti clienti del negozio, per iniziare proprio
li il suo atto di giovanile ribellione nei confronti
dellonnipotente genitore.
Non sembri un caso. Pochi esercizi commerciali
competono oggi con le lavanderie come luoghi
trasversali, spesso pieni di gente, di norma
frequentati da un'umanita globalizzata di ogni etnia,
reddito e cultura. Sempre piu difficilmente se ne fa
a meno. Lo dimostrano perfino gli “sporchi e cattivi”
Rolling Stones che ai nostri giorni pretendono un
servizio di lavanderia efficiente 24 ore su 24 per ogni
data delle loro tournée, cosi come documentato dal
sito di gossip TMZ, entrato in possesso di un “rider”
della band. Cosi si chiama il lungo elenco delle
richieste che, tramite la propria agenzia, tutti gli artisti
dello star system girano agli organizzatori di eventi.
A dimostrazione che chiunque puo ormai interagire,
e nei piu diversi modi, con una “laundry”. Ci ha
maldestramente provato anche José Mourinho,
allenatore portoghese che in Inghilterra, prima
di farsi esonerare dal Chelsea, ¢ stato scoperto
mentre tentava di eludere gli effetti di una squalifica



nascondendosi in un furgone di lavanderia per
raggiungere i propri giocatori in spogliatoio.
Risultati opposti ha ottenuto invece un giovane
poeta italiano, Michele Morella, vincitore della
prima edizione del concorso Stendipoesia,

proposto dalla lavanderia Il Mastello di Pesaro.

Frai 52 componimenti che i partecipanti, secondo
regolamento, hanno lasciato appesi nel negozio
marchigiano, unautorevole giuria ha premiato “Il
sarto’, dove Morella a un certo punto scrive versi
come “La mia solitudine mi ha ricamato d'infelicita”.
Oltre a Dio, al cinema, al rock e al calcio, nelle
lavanderie di oggi trovi perfino la poesia di cui in
troppi volumi non si trova pil traccia. D’altra parte,
si sa, 1 poeti vanno a caccia della vita, e se la trovano
in una pulisecco piuttosto che in una libreria, sono i
librai che, forse, dovrebbero farci un pensierino.

successful film and
“hanging” poetry
succeed at the laundries

W ( ; od exists and appears in a laundry”. This is
an appropriate deformation of a title “God

exists and lives in Bruxelles”, a film by Jaco Van
Dormael that turned out to be a great success at box
offices during last Christmas.

A self-service in the capital city of Belgium becomes the
background for one of the crucial scenes of the film where
we can see the daughter of a quick-tempered and shabby
Creator coming to life among whirling spin dryers and

the stunned looks of the clients, just to start the very act of

rebellion against the almighty parent there.

It should not seem to be a pure case. Nowadays, few
shops can compete with laundries across-the board,
often crowded with globalized humanity of every
nationality, income and culture. It is always more and
more difficult to do without it. Even the “dirty and
bad” Rolling Stones prove it when they demand a 24 h
laundry service during all their tournée, according

to TMZ, a gossip website got into hands of one of the
“riders” of the band. Such is the long list of requests
that all the artists of today’s star system, through their
agencies, give the organizers of events.

Anyone can interact with a “laundry” in various
ways. Also José Mourinho, the Portuguese coach
tried it clumsily before being dismissed from Chelsea,
England. He had been seen eluding the ban effects by
hiding in a laundry truck in order to reach his players
in changing rooms.

An Italian poet, however, Michele Morella, the winner
of the first edition of Stendipoesia contest proposed by
Il Mastello laundry from Pesaro, obtained opposite
results. Among 52 compositions that the participants
were required to realize and leave hanging up in

the shop in Marche, the jury awarded “The tailor”,
where Morella writes lines such as “My loneliness
embroidered me with unhappiness”.

Beyond God, cinema, rock and roll and football,

the laundries today provide us even with poetry not
present in many volumes any more. On the other
hand, one knows that what poets look for is life and

if they can find it at a dry cleaning rather than in a
bookshop, it is the booksellers who perhaps need to
give a little thought to this.

CENNAIO « JANUARY 2016 DO
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Quando Dublino
si fermo per il
manichino della
Barbanti

Clienti di tutto il mondo non si perdono
un modello delle macchine per lo

stiro prodotte dall'azienda familiare

di Mirandola. Ce chi in Germania le
colleziona tutte, nominandole come
imperatori di una dinastia, e chi, in
Irlanda, fa bloccare il traffico per
sollevarne una al terzo piano. Una
“febbre” solo aumentata dopo che lattuale
superstar, il 484, possiede la tecnologica
“magia” di far lavorare loperatore al fresco
mentre la macchina produce un calore di
20 gradi sopra la media

When Dublin
stopped in front of
the Barbanti shirt
finisher

Clients all over the world would not miss any
new model of finishing machines produced
by the family company from Mirandola.
There are those who collect them in Germany
naming them after emperors of a dynasty and
those who, like in Ireland, make the traffic
stop in order to lift one up to the third floor.
That “fever” increased right after the current
484 model revealed its “magical” technology
that allows the operator to work in a cool
environment while the machine produces 20
degrees heat above the average temperature.

DB GCENNAIO ¢ JANUARY 2016
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Quel giorno a Dublino il traffico si fermo per far salire un
483 al terzo piano.

Se ci mettete davanti un “Sapete bambini che”, diventa
pari pari l'inizio di una favola, dove 483 non & un robot
come il C1-P8 di Guerre Stellari, ma poco ci manca.
Si tratta infatti di un manichino per lo stiro che, nelle
sembianze, a sua volta conserva qualcosa di simile alla
figura umana.

Il bello &€ che non in una fiaba, ma nella realta, quel
giorno, nella capitale dell’Eire, il traffico si fermo per
davvero. Potenza della Barbanti, azienda familiare che
produce macchine per lo stiro, non a caso sorta nella
stessa cittadina dove, nel XV secolo, ebbe i natali un
Pico della Mirandola passato alla storia per un genio
matematico e mnemonico senza pari.

‘ barbanti

Evidentemente, 'aria che si respira a Mirandola, pro-
vincia di Modena, favorisce i prodigi inventivi legati al
calcolo e alla tecnologia. Come si scopri in quella la-
vanderia di Dublino i cui proprietari, da buoni irlandesi
pronti a tutto pur di realizzare un’idea in cui credono,
non badarono a spese € a permessi allo scopo di por-
tarsi in azienda un 483.

Limportante era che si trattasse di quel manichino
della Barbanti, divenuto famoso nel mondo perché in
grado di stirare perfettamente camicie sia asciutte che
bagnate. E di farlo, abbinando alta produttivita oraria
ed elevato risparmio energetico. Un connubio virtuoso
che da solo sarebbe bastato, senza parlare di tutte le
altre meraviglie inserite nella macchina, a cominciare
da un efficientissimo recupero di calore, per convin-
cere quei “dubliners” a ottenere tutti i permessi che
ci volevano per bloccare il traffico della capitale. Cosa
puntualmente avvenuta il tempo necessario a scarica-
re il manichino, per poi sollevarlo con I'argano all’ester-
no del palazzo, fino ad arrivare al terzo piano del centro
commerciale in cui si trova la lavanderia.

That day the traffic stopped in Dublin to have the 483
lifted up to the third floor.

If you add “Did you children know that...”, it becomes
the beginning of a fairy tale where the 483 is not a
robot like the C1-P8 from Star Wars but not far from
it either. It is a shirt finisher that appears similar to a
human figure if you only take a closer look.

The best part of it all is that it is not a fairy tale but on
that day, in the capital of Eire, the traffic really stopped.
The power of Barbanti, a family company that produ-
ces finishing machines not coincidentally in the same
town where in the XV century Pico della Mirandola be-

came a historical figure due to his mathematical and
mnemonic incomparable genius.

Clearly, it is the air one breaths in Mirandola, in the pro-
vince of Modena that fosters the inventive prodigy of
those linked to calculations and technology. As it was
discovered in that laundry in Dublin whose owners,
righteous Irish people ready for everything in order to
realize the dream they believed in, did not pay attention
to expenses and permits as long as they could get the
483 into their company.

The crucial part of it was that it would be the Barbanti
shirt finisher that had become famous all over the world
as it was able to finish both dry and wet shirts perfectly.
It was able to do it allowing high productivity per hour
and great energy saving. An upstanding mix that alone
could have been enough, without talking about all the

GENNAIO ¢ JANUARY 2016 DB
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Il giorno che incontri in azienda Carlo Barbanti e i suoi
figli Angela e Roberto, scopri che la loro storia & piena
di altre favole a lieto fine. Vale per il 483, nonché per il
Suo successore 484, superstar a EXPOdetergo Interna-
tional 2014 e attuale mattatore in un mercato dove, da ol-
tre vent’anni, lo stiro delle camice ha in questo stabilimen-
to della piu florida Emilia uno dei suoi fulcri riconosciuti.

D’altra parte, & cosi sin dagli anni ‘50. Parliamo di
quando l'artigiano meccanico llario Barbanti, stufo di

ricevere nella propria officina ferri da stiro i cui cordo-
ni continuano a rompersi a causa di un’usura troppo
rapida, costruisce il prototipo di una macchina rivolu-
zionaria, battezzata “coppia”. Il nome & dovuto ai due
ferri riscaldati elettricamente su un piano inclinato, in
modo che I'operatore possa alternarli finché a turno si
raffreddano, con la possibilita a quel punto di metterli a
riposo utilizzando Ialtro tornato fumante.

“Questo di mio padre fu un successo che fece epoca —
racconta Carlo, assieme alla moglie Renata, da sempre
al suo fianco in fabbrica — per cui quando, nel 1975,
ho preso in mano I'attivita, avevo di fronte un esem-
pio illuminante da cui prendere slancio”. Piu che uno
slancio, € un autentico volo quello compiuto dal signor
Carlo per far entrare la sua azienda fra i principali brand
mondiali dello stiro, settore in cui 'ltalia € da sempre
leader. Ne sono la prova le immagini dei vari modelli,
allineati come figurine in album-depliant che raccontano
visivamente la lunga marcia finora compiuta, con ogni

DB GCENNAIO ¢ JANUARY 2016

other marvelous things that the machine included, not
to mention the super efficient energy saving device, to
make those “Dubliners” get all the necessary permits
to stop the traffic in the capital city. It then really happe-
ned over the necessary time gap needed to download
the machine, then lift it by means of a winch on the
outside of the building until it got to the third floor of the
shopping center where the laundry is situated.

The day | met Carlo Barbanti and his children Angela
and Roberto, | discovered that their story is full of other
fairy tales with a happy ending. It is about the 483,
as well as its successor, the 484, a superstar at EX-
POdetergo International 2014 which is the current star
performer in the market where for over twenty years
shirts finishing has been one of the most acknowled-
ged cornerstones of this company in this prosperous
part of Emilia.

On the other hand, it has been like this since the very
50s’. We are talking about the time when a mechanical
craftsman llario Barbanti, tired of seeing flat irons with
the cords broken due to their too speedy exploitation,
constructed a prototype of a revolutionary machine
called “a couple”. The name comes from two iron pie-
ces heated up electrically over an inclined flat level so
that the operator can alternate them until they get cold
taking turns, with the possibility that while one cools
down, the other comes back hot.

“What my father did was a momentous Success — says
Carlo, together with his wife Renata, always by his side
in the factory— so when in 1975 | started running the
company, | had in mind that illuminating example which
gave me the right leap. More than just a leap, Mr Car-
lo Barbanti has taken a real flight in order to have his
company be part of the most important world ironing
brands, today Italy being world leader in ironing for ye-
ars. The neatly aligned images of the company in an
album-brochure like are the proof of it as they visually
talk about the long march taken so far, with the pre-
supposition to continue this way.

The beauty of the story is that, either for the pioneer
form finisher Maxi 90, useful thirty years ago to start
going abroad, or for the more futuristic variations of
the 484, the lesson given by granddad llario with his
“couple” always comes out. In other words, it was all
about breaking through the market thanks to a mission
of a company that starts by solving practical problems
adapting the models to clients’ needs each time and
to the working conditions from the productive, environ-
mental and legislative points of view.

Either on the drafting table or directly on the field, it



premessa per continuare, dall’azienda modenese.

Il bello & che, si parli del pionieristico manichino Maxi
90, utile trent’anni fa per iniziare a uscire dall’ltalia, o
delle piu avveniristiche varianti del 484, vale sempre
la lezione impartita da nonno llario con la sua “cop-
pia”. Ovvero sfondare nel mercato grazie a una mis-
sion d’impresa che parte dal risolvere problemi prati-
ci, adattando di volta in volta i modelli alle necessita
dei clienti, nonché alle condizioni in cui operano da un
punto di vista produttivo, ambientale, legislativo.

Che sia sul tavolo della progettazione, o direttamente
sul campo, per un’azienda come Barbanti &€ fondamen-
tale essere sempre un passo avanti. Cosi & stato fino
agli anni ‘90, quando la fabbrica produceva macchine
per conto di un colosso tedesco, e ancora di piu dopo,
quando ha iniziato a correre con le proprie gambe.

In modo efficace se solo pensiamo che un modello
come il 435, ottimizzando il connubio tra facilita d’'uso
e allalta produttivita, garantisce a una lavanderia in-
dustriale di Berlino di asciugare e stirare un milione e
800mila camice all’anno, con risparmio economico
pari a 80mila euro.

“Il risultato & che noi amiamo trovare sempre soluzioni
innovative ed essere I'avanguardia del mercato, miglio-
randoci continuamente — spiega Carlo Barbanti — perché
solo in questo modo, magari sorprendendo i clienti, posi-
zioniamo il nostro marchio a livelli di costante eccellenza”.

has been fundamental for a company like Barbanti to
always be one step ahead. It was like this until the end
of the 90s when the factory was producing machines
on behalf of a gigantic German company, and even
more later on, when it started to run on its own.

It has all been efficient if we only think that a model
like 435 that optimizes the link between an easy use

La parabola del 484, ultimo gioiello dell’azienda, € in tal
senso esemplare, perfettamente sintetizzata nella foto
a infrarossi che Angela Barbanti tira fuori dal cassetto
spiegandoci che “come si vede dai colori corrispon-
denti a determinate temperature, I'operatore lavora al
fresco anche se a contatto con una macchina che stira
indicativamente a venti gradi di calore piu della media,
garantendo quindi risultati ottimali. Come questo suc-

and high productivity guarantees an industrial laundry
in Berlin to dry and iron 1.8 million shirts a year saving
80 thousand euro.

“The result is that we always love finding innovative solu-
tions and being in advance in the market through impro-
ving ourselves constantly- Carlo Barbanti explains — be-
cause only in this way, maybe even surprising the clients,
we can place our brand on a constantly excellent level”.

GENNAIO ¢ JANUARY 2016 DB
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ceda & un nostro segreto, maturato dopo infiniti test di
laboratorio”. Da qui si capisce che se i Barbanti sono
costantemente proiettati in avanti, abituati a essere in
lotta con il tempo, hanno come ritorno un premio im-
pagabile che fa di nome fidelizzazione. Come succede
per i collezionisti di auto che non si fanno scappare
una Lamborghini, cosi molti clienti, sparsi per il mondo,
attendono quasi con ansia |'uscita di un nuovo modello
Barbanti e non solo nella categoria dei manichini stira-
camice, ma anche per quanto riguarda presse, topper,
tavoli e ogni tipo di articolo che rientra nell'indotto del-
lo stiro. “Uno degli imprenditori piu legati alla nostra
azienda - rivela Roberto Barbanti — € un tedesco che
cambia nome a ogni modello di stiracamicie, e usa in
progressione Carlo terzo, quarto, quinto..., attribuendo
a mio padre che li ha creati il ruolo di un imperatore
dello stiro”. La vocazione alla fuga in avanti € tale che
non I’ha incrinata nemmeno il terremoto del 2012, ab-
battutosi in modo catastrofico su Mirandola. Anzi, sulle
macerie di una fabbrica divenuta all'improwviso inutiliz-
zabile, i Barbanti hanno ricostruito tutto in pochi mesi,
delocalizzando nel frattempo la produzione in un capan-
none a Sala Bolognese. Li hanno continuato a uscire
prodotti finiti e pronti per il mercato dopo appena un
mese dall’accaduto. “Tanto che — rivela Carlo Barban-
ti — dei clienti sono venuti a trovarci, per vedere come
era stato possibile. E’ stata una situazione drammatica,
ma alla fine ne siamo usciti rafforzati, pit consapevoli di
quanto prezioso & il tempo che la vita ci dona”. e

La BARBANTI € un’azienda familiare con oltre 40 anni di esperienza consolidata, nella progettazio-
ne e produzione di impianti per lo stiro industriale. La gamma completa che spazia dai generatori di
vapore ai tavoli da stiro, fopper, presse, manichini generici e specifici, € in grado di soddisfare tutte
le esigenze del mercato. Punti di forza sono sicuramente la flessibilitd produttiva, 1o sviluppo di nuovi
progetti, la ricerca e prototipazione di nuove soluzioni tecniche, operando in stretta partnership
con il cliente. La continua ricerca ed innovazione tecnologica hanno portato all’ottenimento di nu-
merosi brevetti nazionali ed internazionali, permettendo alla azienda di rivendicare una posizione
sempre piu importante nel settore. Nel corso degli anni la Barbanti ha continuato nel rafforzamento
dei valori sui quali ha costruito la propria reputazione: qualitd, affidabilitd ed innovazione tecnolo-
gica, allargando ulteriormente i propri confini commerciali in tutto il mondo. Il principale obbiettivo
dell’azienda é diventare un vero partner dei propri clienti mettendo a disposizione I'esperienza,
I"alta tecnologia e I'elevato standard qualitativo per offrire un servizio completo e personalizzato.
Attualmente la Barbanti opera in uno stabile di oltre 5.000 mg con annessa una sala mostra com-
pleta di tutti i macchinari a disposizione dei clienti per effettuare prove e test per poter scegliere |l
prodotto piu indicato alle proprie esigenze.
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The 484 parabola, the latest jewel of the company, is
exemplary and perfectly encapsulated in an infrared
photo that Angela Barbanti takes out from a drawer ex-
plaining that “as you can see from the colors matching
to determined temperatures, the operator works in a
fresh and cool environment even if in strict contact with
a machine that produces about twenty degrees more
than the average heat, guaranteeing therefore maxi-
mum results. How it happens is our secret that comes
from an infinite number of laboratory tests”.

Lamborghini model, in the same way many clients all
over the world wait with excitement for a new Barbanti
model not only in the shirt finishers category but also
as far as presses, toppers, ironing tables and any other
kind of articles that make part of ironing industry. “One

of our most loyal clients is a German entrepreneur —
Roberto Barbanti reveals — who changes the name of
every model of shirt finishing machines calling them in
progression Carl The Third, The Fourth, The Fifth...,
assigning this way a role of an emperor of ironing to
my father who created them”.

Being ahead is taking the Barbanti to the point that
even the earthquake which devastated Mirandola in
2012 did not break them. What is more, they only ne-
eded few months to reconstruct the factory from ruins
out of use, moving the production temporarily into a
warehouse in Sala Bolognese. Finished and ready pro-
ducts continued to come out from there only a month
after the earthquake. “To the point that — Carlo Barban-
ti says — some clients came to visit us just to see how it
all had been possible. It was a dramatic situation but in
the end it made us stronger than ever, and more aware
of the precious time that life gives us”. e

It is clear that if the Barbanti are constantly projected
into the future, used to fighting against time, what they
receive in return is an invaluable award called loyalty.
As it happens for car collectors who do not miss any

BARBANTI S.r.1.

Via di Mezzo 78

| - 41037 MIRANDOLA MO

Tel./Ph +39 0535 20023 Fax +39 0535 26274

E mail: barbanti@barbanti.it - www.barbanti.it

(B varbanti

KIS
S

BARBANTI is a family enterprise with over 40 years consolidated experience in the design and pro-
duction of industrial finishing equipment. The complete product line, ranging from steam generators
to ironing tables, from trouser toppers to presses, from general to specific form finishers, is meant to
satisfy any possible market requirement. Production fiexibility, development of new projects, rese-
arch and application of new technical solutions and close cooperation with customers certainly
represent the company key strength.

The constant research and technological innovation have resulted in the aftainment of several no-
fional and infernational patents, allowing the company to claim a more and more relevant position
in the market. Barbanti have strengthened over the years the values upon which they have built
their reputation, i.e. quality, reliability and fechnological innovation, thus widening their business
area all over the world. The company’s main purpose is to become a reliable partner for customers,
offering them experience, high technology and high quality level, to provide complete and custo-
mized service. Barbanti is currently operating in an over 5,000 m? large building, equipped with a
showroom where all the machines are available for customers’ tests, to allow them to choose the
most suitable products for their needs.
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Bassan, presidente
elefto per realizzare
Il cambiamento

L’ad di Christeyns Italia € da pochi

mesi alla guida della srl che gestisce

la fiera EXPOdetergo International ed

e editrice della Rivista, e gid si vedono
importanti novitd: snellimento societario,
restyling della rivista Detergo, primi passi
esplorativi verso manifestazioni all’ estero.
"In realtd io e il nuovo consiglio stiamo
dando concretezza a piani concepiti
da chi con grande merito ci ha
preceduto”

Bassan, the President
appointed fo make
a change

The Managing Director of Christeyns
Italia has been in charge of the society
that runs Expodetergo exhibition and
publishes the magazine for few months
now and already some important

news can be seen. society procedures
speeding up, Detergo magazine restyling,
first exploratory steps abroad. “Actually,
me and the new board of directors are
realizing the plans created by those who
preceded us with great merit”

B CENNAIO « JANUARY 2016

di e by
Stefano Ferrio

Sono pochi mesi che EXPOdetergo International ha un
nuovo presidente, Livio Bassan, amministratore delegato
di Christeyns Italia, ma gia sono bastati a far percepire i
segni di mutamenti radicali, grazie a cui individuare la
strada lungo cui questa fiera delle macchine dei prodotti e
dei tessuti ed accessori per la lavanderia, leader nel mondo
da quarantanni, si sta orientando in vista della prossima
edizione, fissata dal 19 al 22 ottobre del 2018.

® Presidente Bassan, con quale spirito ha assunto questa
carica?

® “Con il senso di responsabilita e, nello stesso tempo, la
soddisfazione, di essere stato eletto sulla base di una profon-
da condivisione di intenti con gli altri soci di Assofornitori,
che infatti tengo a ringraziare, a cominciare dal presiden-
te Felice Mapelli, per la fiducia accordatami. Un grazie di
cuore da estendere a Luciano Miotto, che mi ha preceduto
alla presidenza di EXPOdetergo International, e a Claudio
Montanari, past-president di Assofornitori. Hanno fatto tut-
ti un lavoro eccezionale, spingendo verso quell'innovazione

EXPOdetergo International, a world leader for over 40 years,
has been guided by its new President Livio Bassan, the Ma-
naging Director of Christeyns Italia for only few months now,
enough however to reveal the signs of radical changes than-
ks to which it is possible to identify where this exhibition of
machines, products, textile and laundry accessories, is going
keeping in mind the next edition fixed for 19-22 October 2018.

® President Bassan, what is your approach to taking this
office?

® “The sense of responsibility and at the same time, sati-
sfaction of having been appointed on the basis of deep in-
tent shared with other members of Assofornitori. I need to
thank them starting from President Felice Mapelli for the
trust in me. Another big thank you goes to Luciano Miotto,
my predecessor as EXPOdetergo International President and
to Claudio Montanari, past-president of Assofornitori. They
all have done a great job pushing towards innovation and
changes that have become our common primary goal. In this
way they left us the heritage that we can only benefit from”.



e quei cambiamenti divenuti obbiettivo prioritario e condi-
viso. In tal senso hanno lasciato uneredita di cui io e gli altri
consiglieri oggi possiamo solo giovarci”.

® Come pensa sia possibile ripagare una fiducia cosi im-
portante?

® “Dando compimento concreto a linee di principio, e di
conseguenza a una strategia operativa, su cui ¢ stato facile
trovare una naturale sintonia”

® Compresi i cambiamenti, quindi.

® “Ovvio. Daltra parte, di fronte all'instabilita economi-
ca che continua a governare il mondo, la necessita diventa
quella di semplificare e snellire ovunque possibile. Tanto
¢ vero che il primo passo, compiuto dopo la mia elezione,
¢ consistito nel realizzare un piano formulato durante il
precedente quadriennio. Parlo dell'unificazione in un solo
soggetto delle societa EXPOdetergo e Deterservice. Oggi
esiste solo EXPOdetergo srl, che ha accorpato funzioni e
obbiettivi di entrambe”.

® Attraverso quali misure?
® “Per usare termini sportivi a me molto cari, si ¢ deciso
che attorno al presidente operasse una squadra forte, nume-

INTERVISTA
INTERVIEW

® How do you think it could be possible to compensate for
such important trust?

® “By practically completing and following the principles
and, consequently an operative strategy over which it has
been easy to find a natural union”.

® Including the changes, then.
® “Clearly, yes. Given the continuing economic instability in
the world today, it is necessary to simplify and reduce whe-

rever possible. As a matter of fact, the first step taken after
my appointment consisted in realizing the plan formulated
during the previous four years which was unifying EXPOde-
tergo and Deterservice. Today, there is EXPOdetergo srl that
has merged the functions and objectives of both”.

® Through what measures?

® “To use sports vocabulary I am fond of, a strong, numerous
team representing various production sectors has been appoin-
ted to work with the President. There is an enlarged Board of
Directors with its ten members. Moreover, there are two newly
appointed figures with special powers, Giuseppe Conti, the Exe-
cutive Director for Detergo magazine, and Alessandro Rolli, the
Executive Director for EXPOdetergo International exhibition’”.
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rosa, rappresentativa dei vari comparti produttivi. Cosi da
dare vita a un consiglio damministrazione allargato a dieci
membri, con la novita fondamentale di individuare due con-
siglieri delegati in Giuseppe Conti, per la rivista Detergo, e
in Alessandro Rolli, per la fiera EXPOdetergo International”

® Come i lettori hanno modo di constatare a partire da
questo numero di Detergo, la rivista mostra gia netti
cambiamenti, soprattutto nella grafica, ma in parte an-
che nei contenuti. Per la fiera, invece, cosa possiamo dire
a due anni da una sua nuova edizione?

® “Innanzitutto che, in vista della scadenza del contratto
con la Fiera di Milano, abbiamo gia avuto un primo in-
contro con il nuovo Amministratore Delegato Corrado
Peraboni, e con Giuseppe Garri, Responsabile Business
Unit Tecnologia. Non ce dubbio che, considerando i nu-

d

® The readers can notice that this issue of the magazine is
already quite different as far as graphics and contents are
concerned. What about the exhibition instead? Can you
comment on it two years before its new edition takes place?
® “First of all, given the upcoming expiry of the contract with
Fiera di Milano, we have already met the new Managing Di-
rector Corrado Peraboni and Giuseppe Garri who is in char-
ge of Technology Business Unit. Without doubt, considering
the positive results expressed by EXPOdetergo International
even during the most critical years of economical crisis, both
parties intend to continue working together. We only need to
see on what conditions”.

® Texcare, another great world exhibition of the sector,
through its last edition just taken place in Shanghai, Tex-
care Asia, brought a bit of Franakfurt into China and ge-

EXPOdetergo

INTERNATIONAL

DETERGO

RIVISTA DI LAVANDERIA INDUSTRIALE E PULITURA A SECCO  THE INDUSTRIAL LAUNDRY AND DRY-CLEANING MAGAZINE

meri positivi espressi da EXPOdetergo International an-
che negli anni della crisi economica piu virulenta, ci sia da
en-trambe le parti ogni intenzione di continuare, vedremo

assieme a quali condizioni”

® Texcare, l'altra grande fiera mondiale del settore, tra-
mite una manifestazione come Texcare Asia, la cui ulti-
ma edizione si ¢ appena svolta a Shanghai, ha portato un
po’ di Francoforte in Cina e, pill in generale, nei mercati
dell’est. EXPOdetergo International ha intenzione di fare
altrettanto, e dove, eventualmente?

® “Di sicuro, in un mercato globale come questo, non pos-
siamo piu pretendere di tenere solo a Milano la nostra ban-
diera. E” anche vero che viviamo in un mondo soggetto a
forti instabilita, nel quale un qualsiasi imprevisto politico o
economico ¢ in grado di condizionare scelte e programmi
a breve termine. Da qui il nostro orientamento di testare il

mercato attraverso un paio di manifestazioni a cui parteci-
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nerally into Eastern markets. EXPOdetergo International
intends to do the same thing. Where would that be?

® “We surely cannot aim exclusively at Milan anymore in
the global market as ours. It is true however, that we are li-
ving in the world full of instability where any sudden politi-
cal or economical decision can condition short term plans.
Therefore, we are orientated towards testing the market by a
couple of events we intend to participate in over the next two
years with EXPOdetergo International brand. It is still too
soon, however to say where that would be and in what way”.

® How can you describe the relationship with Texcare?

® “It is complementary more than competitive. Until proven
otherwise, it seems to me that our German friends see it in
the same way. Actually, all the companies worldwide per-
ceive that we have coexisted in a four-year program during
which the two exhibitions take place every two years alter-
nating one with another without stepping on anybody’s toes.



pare entro i prossimi due anni con il brand EXPOdetergo International, anche

1

se & presto per capire dove e secondo quali modalita”.

® Nel contesto di quale tipo di rapporto con Texcare?

® “Pitt complementare, che concorrenziale in senso stretto. Fino a prova contra-
ria, mi sembra che anche gli amici tedeschi la pensino in questo modo e, d’altra
parte, per le aziende di tutto il mondo coesistiamo in una programmazione
quadriennale dove le due fiere si alternano a due anni di distanza 'una dall’altra,
senza pestarsi i piedi”

® Nellera della Rete e dell'interconnessione globale, una delle grandi novita
che ha investito l'economia riguarda la caduta di tanti steccati, per cui le fiere
non rappresentano piu settori chiusi e rigidamente delimitati, ma piuttosto
finestre che ognuno puo vedere attraverso il suo terminale. Questo nuovo
quadro cosa ispira al presidente di EXPOdetergo?

® “La consapevolezza che I'Ttalia ¢ fra i leader mondiali del settore macchi-
ne, prodotti, tessuti ed accessori per la lavanderia grazie a una propria storia e
identita. Una campagna come “Notate la differenza?” lo ha ribadito con gran-
de successo, sposando la causa del tessile made in Italy. Mi riferisco inoltre ai
costruttori di macchine e accessori per il lavaggio a secco, nel quale siamo da
sempre i numeri uno al mondo. E’ un settore soggetto a profondi mutamenti,
dovuti anche a una nuova e diffusa coscienza ambientale, ed EXPOdetergo In-
ternational, oggi pitt che mai, deve raccontare i cambiamenti cosi importanti

che avvengono nelle lavanderie di tutto il pianeta” »
WEB

RIVISTA DETERGO
O

o~
PUBBLICITA . VISIBILITA
® In the age of the Net and global interconnection, one of the great news is get-
ting over the old barriers so that the exhibitions do not represent closed and limi-
ted sectors anymore but more of a window that everyone can see through their
terminal. What does this new picture inspire in the President of EXPOdetergo?
® “The awareness that Italy is among world leaders in the sector of machines,
products, textile and laundry accessories thanks to its history and identity. The
campaign “Notice the difference?” has successfully underlined it supporting the
textile made in Italy. I am also talking about the constructors of machines and
accessories for dry cleaning. We are number one in the world in this sector. The
sector is undergoing deep changes due to the newly spread environment protection
awareness, and EXPOdetergo International, today more than ever needs to talk
about such important changes happening in the laundries all around the world”. «

ASSOCIAZIONE
®

EXPODETERGO FOCUS WEB
@® @®

RIVISTA ONLINE
®
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Tessuto batte carta 12-0

Il report di Ambiente Italia (che potete consultare
infegralmente sul sito di Detergo) cancella ogni
dubbio sul confronto fra i due tipi di tovagliato usati
nella ristorazione. E, in tufte le categorie prese in
esame, decreta la superioritd schiacciante del tessile
quanto a risparmio ambientale e sostenibilitd. Sono
dati con cui ora fare pressing sulle istituzioni.

Cloth beats paper 12-0

The report by Ambiente Italia (that you can consult on
Detergo web site) cancels every doubt arising from
the comparison between the two types of tablecloths
used in food service. All the categories examined,

the crushing superiority of cloth has been declared as
being environment friendly and sustainable. This data
is fo be used to do some pressing on institutions.



“Aumento della carta nel turismo e nella ristorazione, bene o male?”.

Un titolo concepito a mo’ di domanda, questo del convegno organizzato
a Firenze, nella sala degli affreschi del consiglio regionale, da Consorzio
Lavanderie Toscane, Confesercenti e Assosistema.

La domanda, posta da tempo, ha trovato una risposta finalmente precisa,
basata su dati scientifici. Ovvero numeri, € non solo parole. Per la precisione
sono le cifre riportate, con dovizia di tabelle e dettagli, dalla ricerca “LCA
comparativo tra tovagliato tessile e in carta nel settore risto-alberghiero”,
svolta da un’autorevole societa di ricerca e consulenza come Ambiente Ita-
lia, per conto del Consorzio Lavanderie Toscane. Dove LCA & acronimo
delle parole inglesi “Life Cycle Assessment”, valutazione del ciclo di vita.

La risposta alla domanda-titolo posta all’inizio & “male”. Il ricorso al mo-
Nouso nei ristoranti e negli alberghi altro non fa che aumentare I'inquina-
mento ambientale, oltre a ingolfare in modo incontrollabile la filiera dello
smaltimento dei rifiuti. Un esito che, fra le tante cose, non fa che confer-
mare tutta la virtuosita di una campagna come “Notate la differenza?” che,
con il sostegno di Detergo, Assofornitori ed EXPOdetergo International
hanno lanciato ormai da due anni con crescente successo.

“The increase in paper use in tourism and food service, right or wrong?”.
The title of the conference held in Florence in the fresco room of Regional
Board organized by Consorzio Lavanderie Toscane, Confesercenti and
Assosistema has been written in a form of a question.
The question asked a long time ago has finally been answered precisely,
basing the answer on scientific data. In other words, numbers, not just
words. To be exact, these are the figures given in a plethora of tables
and details by “LCA, comparing tablecloth in real cloth with paper in food
service and hotels sector” research, carried out by a renowned institute of
research and consulting, Ambiente Italia, on behalf of Consorzio Lavande-
rie Toscane. Where LCA is an acronym of “Life Cycle Assessment”, that is
an evaluation of a lifecycle.
The answer to the question-title asked at the beginning is: “wrong”. The
use of disposables in restaurants and hotels is nothing else but a contri-
bution to the environment pollution as well as to flooding the production
chain at waste disposal uncontrollably. Such a result, can only confirm,
among other things, all the virtuosity of the “Notice the difference?” cam-
paign, that supported by Detergo, Assofornitori and EXPOdetergo Inter-
national was launched two years ago with a growing success.

RICERCHE
SCIENTIFICHE

SCIENTIFIC
RESEARCH

Venendo alla ricerca di Ambiente
ltalia, curata da Andrea Moretto
e Orsola Bolognani, essa ci dice
che, comparando un dato medio
di durata come i 94 lavaggi di un
singolo tovagliato in tessuto con
I'impatto ambientale di 94 tovagliati
monouso, il tessuto si dimostra piu
virtuoso della carta in tutti i para-
metri presi in esame. |l risparmio &
costante per quanto riguarda risor-

Looking at the Ambiente Italia rese-
arch by Andrea Moretto and Orsola
Bolognani what strikes us is that
comparing the average duration
data such as 94 washing cycles of
a single cloth with 94 disposables
as far as the environmental impact
goes, the cloth turns out to be
much more upstanding than paper
about every single parameter me-
asured. The saving is constant as
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se rinnovabili e non rinnovabili, consumo d’acqua, riscaldamento globale,
assottigliamento della fascia d’ozono, acidificazione, eutrofizzazione, rifiuti
pericolosi e non.

E un dato di fatto di cui si fa ragionevolmente forza Assosistema, ente
confindustriale cui fanno riferimento le imprese che trattano il tessile nel
settore sanitario e in quello turistico, un’associazione che — dati emersi
proprio a Firenze - fattura 4.200 milioni di euro all’anno, e da lavoro a
35mila dipendenti, dei quali il 93% a tempo indeterminato e il 65% don-
ne, con una media di 25 per azienda (quinto settore produttivo secondo i
parametri dell’lstat, ovvero un indotto che da ragione di due milioni di con-
sumatori al di per i prodotti e i servizi offerti dalle aziende di Assosistema).
Tutte premesse che rafforzano il valore fondamentale assunto da questo
rapporto in un settore come quello della lavanderia. Se poi andiamo a
scorrerlo nei dettagli, € un’impressione che trova solo conferme. A co-
minciare dall’oggetto dell’analisi, che consiste nel confrontare un metro

i e
(6] Emnsman :
SAVE THE DATE

Aumenta l'uso della -
carta nel turismo e
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far as the renewable and non renewable resources, water consumption,
global warming, ozone hole phenomenon, acidification, eutrophication,
dangerous and non dangerous waste.

This fact has reasonably become the point of strength of Assosistema, an
Italian Industrial Federation institution that is a point of reference for textile
companies in tourism and healthcare sectors, an association — data reve-
aled in Florence - whose turnover is 4.2 million euro per year which gives
work to 35 thousand employees, 93% of which hired permanently and
65% of which are women, with an average of 25 employees per company
(a fifth productive sector according to Istat parameters, that means satel-
lite activities with two million consumers per day of products and services
offered by Assosistema companies).

These are all the preconditions that reinforce the fundamental value taken
on through this report in a sector like laundry. If we check it in detail, we
will only see the proof of it. Starting from the subject matter of the analy-



quadrato di tovagliato tessile e un
metro quadrato di tovagliato mo-
nouso, quando per tovagliato si in-
tende il set standard utilizzato nei
tavoli della ristorazione, composto
da una tovaglia, un copri-macchia
e quattro tovaglioli.

Fondamentale parametro di riferi-
mento e il ciclo di vita. Che per |l
tessile parte dalla coltivazione del
cotone e giunge al riciclo del tes-
suto in lavanderia passando per
determinati processi di filatura, tes-
situra e uso. Nel monouso il ciclo si
awvia invece con il taglio della legna
necessaria per ottenere la cellulosa
da cui ricavare la carta di un tova-
gliato da utilizzare in un’unica oc-
casione, per essere poi awiato a
procedure di smaltimento.

Il confronto attuato da Ambien-
te ltalia prende in considerazione
tutte le categorie che definiscono
I'impatto ambientale: effetto serra,

sis that consists of comparing a
square meter of a tablecloth with a
square meter of a disposable pro-
duct, where tablecloth stands for a
standard set used at restaurants’
tables composed of a tablecloth, a
stain cover and four napkins.

The lifecycle is the crucial para-
meter of reference here. In case of
fabric, it starts from cotton fields
and reaches its reuse in the laundry
going through specific processes of
fabric spinning, weaving and using.
In case of disposable products, the
cycle starts with the wood cutting
in order to obtain wood necessary
to obtain cellulose from which we
obtain a tablecloth in paper to be
used just that one time and put to
waste after that.

The comparison carried out by Am-
biente Italia takes into account all
the categories that define the envi-
ronmental impact: the greenhouse
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distruzione dello strato di ozono,
acidificazione, eutrofizzazione, for-
mazione di ossidanti fotochimici,
uso di risorse rinnovabili € non rin-
novabili, consumo d’acqua, rifiuti
(pericolosi e non).

La superiorita del tessuto sul mo-
nouso risulta alla fine totale, schiac-
ciante, evidente in tutte e dodici le
categorie prese in esame dalla ri-
cerca. Vediamole ad una ad una: 94
tovagliati in carta consumano 4 chili
e 777 grammi di risorse non rinno-
vabili senza contenuto energetico
contro 0,841 chili di un singolo tes-
suto sottoposto a 94 lavaggi; 513
Mj eq di risorse non rinnovabili con
contenuto energetico contro 329;
86 tonnellate di risorse rinnovabili
senza contenuto energetico con-
tro 34 tonnellate; 86 metri cubi di
acqua contro 34; 43 chili di emis-
sioni di riscaldamento globale cal-
colato sui 100 anni contro 18; 4,7
milligrammi di assottigliamento del-
la fascia dell’ozono contro 2,9; 23
unita di smog fotochimico contro
10; 127 unita di acidificazione con-
tro 52; 406 unita di eutrofizzazione
contro 19; 52 chili di rifiuti non peri-
colosi contro 13; e infine 8 grammi

effect, ozone layer hole, acidifica-
tion, eutrophication, photochemi-
cal oxidants, the use of renewable
and non-renewable resources, wa-
ter consumption, waste production
(dangerous and non-dangerous).

The superiority of cloth over dispo-
sables is total, crushing and clear in
all the twelve categories examined
in the research. Let’s have a closer
look at them one by one: 94 di-
sposable paper tablecloths consu-
me 4 kilograms and 777 grams of
non-renewable resources without
energy containing against 0.841 ki-
lograms of a single cloth that has
undergone 94 washing cycles; 513
Mj of non renewable resources with
energy containing against 329; 86
tones of renewable resources wi-
thout energy containing against 34
tones; 86 cubic meters of water
against 34; 43 kilograms of global
warming emissions calculated over
100 years’ time against 18; 4,7 mil-
ligrams of ozone layer disappearing
against 2,9; 23 units of photoche-
mical smog against 10; 127 units of
acidification against 52; 406 units
of eutrophication against 19; 52
kilograms of non dangerous waste



di rifiuti pericolosi contro 6.

La ricerca passa poi a considera-
re i benefici ambientali che deriva-
no dalla conversione del tovagliato
MoNouso in tessuto.

Nella fattispecie Ambiente Ita-
lia ha calcolato le quantita annue
di tovagliato in carta e in tessuto
consumate nel Comune di Firen-
ze in base alle diverse tipologie di
ristorazione (scenario base) e ha
ipotizzato uno scenario minimo di
conversione e uno massimo, al fine
di stabilire I'intervallo del beneficio
ambientale | benefici ambientali le-
gati alla conversione, per una parte
delle attivita di ristorazione del Co-
mune di Firenze, si traducono in una
riduzione dei rifiuti di carta, prodotti
dall’'uso del tovagliato, e piu in gene-
rale in un miglioramento dell’impatto
ambientale associato alla filiera del
servizio di fornitura del tovagliato per
la ristorazione.

Sulla base di calcoli accurati, lo sce-

against 13; and finally 8 grams of
dangerous waste against 6.

The research moves on to environ-
mental benefits coming from con-
verting disposables into tablecloths
in fabric.

Ambiente Italia has calculated a
yearly quantity of paper tableclo-
ths and tablecloths in fabric used in
Florence considering various types
of food services (base scenario)
and hypothesized both a minimum
and maximum scenario of conver-
sion in order to stabilize the gap of
environmental benefit. The environ-
mental benefits linked to the con-
version, for a part of food service
in Florence, mean the reduction of
paper waste produced by using
the disposable paper tablecloths,
and generally improving the envi-
ronmental impact associated to the
production chain of tablecloth for
food services.

On the basis of accurate calcula-

tions, the base scenario concer-
ning Florence estimates that the
total yearly consumption of table-
cloths in fabrics equals to 2.333
tones while the total annual con-
sumption of disposable tablecloths
equals to 1.911 tones. Considering
that the average lifecycle of a table-
cloth in fabric is 94 washing cycles
(washing and using before dismis-
sing), the total annual consumption
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nario base riguardante il Comune di Firenze stima che il consumo totale
annuo di tovagliato in tessuto € pari a 2.333 tonnellate, mentre il consumo
totale annuo di tovagliato in carta & pari a 1.911 tonnellate. Considerando
che il tovagliato in tessuto ha una vita media pari a 94 cicli (lavaggi e quindi
usi prima di essere avviato al fine vita), il consumo totale annuo corrispon-
de a 2.333/94 = 25 tonnellate di tovagliato reintegrato in un anno. il con-
sumo totale annuo di tovagliato in carta corrisponde alla quantita di rifiuti
prodotti dagli esercizi di ristorazione ed intercettati dal sistema di raccolta
dei rifiuti del capoluogo toscano (fine vita del set in carta).

Fin qua ce n’é davvero abbastanza per tirare conclusioni importanti. Se
vogliamo ridurle a una, essa consiste nel punto di non-ritorno costituito da
questa ricerca di Ambiente ltalia. Di fronte alla quale spetta ora alle asso-
ciazioni di categoria cui fanno riferimento le lavanderie, nonché le aziende
che alle lavanderie forniscono prodotti e servizi, bussare nelle opportune
sedi istituzionali. Nel semplice nome della verita.

Per chi volesse addentrarsi nei minimi dettagli di questa verita, &
possibile consultare l'intera ricerca svolta da Ambiente Italia, dal
titolo “”’LCA comparativo tra tovagliato tessile e in carta, nel setto-
re risto-alberghiero - | risultati - 20 Novembre 2015””, nel sito della
nostra rivista, www.detergo.eu

j“ uﬁ .

is 2.333/94 = 25 tones of reintegrated tablecloths over a year. The total
annual consumption of disposable tablecloths in paper is the same as the
quantity of waste produced by restaurants and collected by waste collec-
tion service in the capital city of Tuscany (paper lifecycle end).

It is all more than enough to draw important conclusions. If we want to
concentrate on just one of them, it would be a non-return point constitu-
ted by the Ambiente lItalia research. Keeping this in mind, it is the associa-
tions of reference for the laundries together with the suppliers of laundry
products and services that should start knocking on the right institutions’
doors. Simply in the name of the truth.

For those interested in the details of this truth, it is possible to
consult the entire research carried out by Ambiente ltalia, entitled
““LCA comparing tablecloths in cloth and in paper in food service
and hotel sector - Results - 20 November 2015””, on the website of
our magazine, www.detergo.eu °
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Il tempo & il giudice pili severo per garantire la qualita di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualita e la loro bellezza originali.

THE MASA FABRICS. LONG-LASTING PRODUCTS GIVING PROMINENCE TO QUALITY. Time is the severest judge to guarantee product
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. Only in doing so,
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

. . N : :
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Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy \Z"
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it www.masa.it
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die by
Stefano Ferrio

“Notate la differenza?” uguale a
Made in Italy.

Anzi, “Notate la differenza?” campa-
gna pro-tessile che oggi attualizza
il Made in ltaly, ne sintonizza i valori
con i bisogni e i linguaggi di questo
terzo millennio ormai avanzato.

Tutti conti che sono tornati nel
modo pit indovinato lo scorso di-
cembre quando a Firenze si & tenu-
to il convegno “Aumento della car-
ta nel turismo e nella ristorazione,
bene o male?”, proposto da Con-
sorzio Lavanderie Toscane, Confe-
sercenti e Assosistema (ne diamo
ampio servizio in altra parte di que-
sto stesso numero di Detergo).
Nell’occasione, oltre ai numeri che,
grazie a una ricerca di Ambiente
[talia, dimostrano in modo schiac-
ciante la superiorita ecologica del
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Cursano, top-manager
c:jella rls’rorcmon_e dice il suo
si a “Notate la differenza?”

Solo tessuto e niente monouso: a Firenze il sostegno
alla campagna lanciata da EXPOdetergo
International e Assofornitori frova un testimonial
prestigioso, presidente di Fipe Toscana. E
I'imprenditore che lascia il suo segno vincente sia nello
storico caffé Paszkowski che nel Kome, ristorante che
coniuga cucina giapponese e Made in Italy.

“"Ma ora - dichiara - la politica deve premiare chi
promuove |'eccellenza tutelando I’Ambiente”.

tessuto sulla carta, hanno avuto molto valore anche le voci. Fra le piu au-
torevoli spiccava quella di Aldo Mario Cursano, presidente di Fipe Toscana,
associazione che rappresenta i pubblici esercizi, vivamente sollecitata dal
proprio numero uno a “convertirsi” integralmente a quel tessuto di cui si fa
promotrice anche la campagna lanciata da EXPOdetergo International e
Assofornitori.

“Certo che io noto questa differenza — esordisce con la consueta verve
Aldo Cursano - e caldeggio proprio per questo che ne facciano tesoro
anche tutti i ristoratori ed esercenti”.

“I motivi sono molteplici, e di varia natura — continua il presidente Cursa-
no — ma io ne voglio indicare uno che trovo particolarmente congruo ed
efficace. Lo si ritrova in una delle definizioni che ritengo piu calzanti per
spiegare cos’é la ristorazione italiana. E quella che viene chiamata la casa
fuori casa, gioco di parole grazie a cui ci accostiamo a quella totale iden-



Cursano, the fop-manager
of food service says yes fo
“Nofice the Difference?”

Fabrics only and no disposable alternatives:
EXPOdetergo International and Assofornitori
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campaign launched in Florence gets its prestigious
endorsement, the President of Fipe Toscana. The
businessman who left his successful imprint both in the
historical Paszkowski Caffée and in Kome, the restaurant
that unites Japanese cuisine with Made in Italy. "But
now - he states - politics needs fo award those who
promote excellence and protect the environment”.

“Notice the Difference?” is the same as Made in ltaly.

More than that, “Notice the Difference?” pro-textile campaign that nowa-
days realizes the Made in Italy, connects the values with needs and styles
of the third millennium already in progress.

All the figures added up in the most guessing way last December when
“Paper increase in tourism and catering, right or wrong?” conference was
held in Florence, proposed by Consorzio Lavanderie Toscane, Confeser-
centi and Assosistema (described widely in this edition of Detergo).

On that occasion, apart from the figures that, thanks to the research by
Ambiente ltalia, clearly showed the ecological superiority of textile to pa-
per, also the speakers gave their valuable contribution. Among the most
authoritative ones, Aldo Mario Cursano, the President of Fipe Toscana, an
association that represents public establishments and that was strongly
encouraged by its number one to completely “convert” to textile, also pro-

moted by the campaign launched
by EXPOdetergo International and
Assofornitori.

“I certainly notice the difference —
Aldo Cursano starts with the usual
verve — and this is why | would like
to encourage all the restaurateurs
and operators to bear it in mind”.
“There are multiple reasons of va-
rious nature — President Cursano
continues — but | want to underline
the one | find particularly appro-
priate and efficient. It can be found
in what is, in my opinion, the most
fitting definition of Italian food servi-
ce. The one called home away from
home, a wordplay allowing us to
totally identify the values of dining
at home or at a restaurant. At both
tables, one can feel a family atmo-
Sphere as served our traditional

GENNAIO ¢ JANUARY 2016 DB

27



28

DB GCENNAIO ¢ JANUARY 2016

tificazione di valori fra il mangiare
in sala da pranzo o al ristorante. In
entrambe le tavole si respira aria di
famiglia, perché si ritrovano piatti
della nostra tradizione, che testi-

moniano di una cultura, € non solo
di un sapere enogastronomico.
Questo ¢ il mangiare italiano che si
e imposto, come esperienza totale,
in tutto il mondo, apprezzato per la
varieta inarrivabile delle specialita e
dei menu, ma anche per il contesto
in cui viene servito”.

“E lampante — precisa a questo pun-
to il presidente Cursano — che in tale
contesto un tovagliato in tessuto &
come una firma indispensabile, in
cui leggiamo Made in ltaly, lo si usi
indifferentemente per una trattoria
in aperta campagna o per un risto-
rante in centro storico. Da qui il mio
appoggio incondizionato a una cam-
pagna come Notate la differenza?”.

Il prestigio del testimonial € indiscu-
tibile, visto che parliamo di uno dei
pit quotati imprenditori toscani della
ristorazione, lo stesso a cui a Firenze
si fa riferimento la gestione di un lo-
cale storico come il Caffeé Paszkow-
ski, ma anche per quella avveniristica

courses that reflect the culture and
not only food and wine traditions.
This is ltalian cuisine that, as uni-
que experience, established itself
all over the world, appreciated for

its unreachable variety of gastro-
nomic specialties and menus, but
also due to the context in which it
is served”.

“It is obvious — Cursano explains at
this point — that in such a context
a tablecloth made of fabric is like
a necessary signature where we
can read Made in Italy, should it be
used either in an open country-side
trattoria or in the Old Town restau-
rant. Therefore, my unconditioned
support to a campaign such as No-
tice the Difference?”.

The prestige of the endorsement is
doubtless, as we are talking about
one of the most highly quoted en-
trepreneurs in Tuscany as far as
food service business is concerned
and to whom Caffe Paszkowski’s
management, a historical place
in Florence refers. Not to mention
Kome, an ahead of its time highly
quoted restaurant inside a sevente-
enth-century building that succes-
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di Kome, quotatissimo locale che,
allinterno di un palazzo settecente-
SCO, Propone Con enorme successo
il connubio della cucina italiana e di
quella giapponese, giocate nelle tre
forme nipponiche dell'lzakaya, del
Kaiten e del Bbg.

Grazie a trentacinque anni di una
carriera iniziata da giovanissimo,
Cursano si propone con I'autorevo-
lezza di chi sa, consensi e fatturati
ala mano, cosa significa promuo-
vere il Made in ltaly nella ristorazione
del XX| secolo. “Sono tutte scelte e
percorsi che perd — chiarisce il presi-
dente di Fipe Toscana — non posso-
no essere ignorate in eterno dai pa-
lazzi della politica. Se un ristoratore
sceglie il tessuto, che inquina molto
meno del monouso, oltre a rappre-

sentare piu degnamente le tradizioni
italiane, non puo, rispetto al gestore
di un fast food, pagare di piu in lavan-
deria e versare la stessa percentuale

sfully offers a combination of Italian
and Japanese cuisine, created wi-
thin the three Japanese forms of
lzakaya, Kaiten and Bbq.

Thanks to a thirty-five year career
started at the young age, Cursano
presents himself with the authority
of who knows, holding consensus
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in imposta sui rifiuti. Quei 18mila euro di tasse ambientali, che costituiscono
la media per un locale toscano, equivalgono alle retribuzioni su base annua di
due apprendisti, vogliamo favorire la loro assunzione da parte di chi sposa la
causa del Made in Italy?”.

“Ma sono principi cosi chiari — conclude Aldo Mario Cursano — che diventa
quanto meno naturale riprenderli e cercare in ogni modo di farli prevalere per
il bene di un intero, fondamentale indotto costituito da accoglienza turistica,
ristorazione e lavanderia. Di certo, se arriveremo presto a risultati importanti,
sara merito anche di una fiera come EXPOPdetergo International e di un’as-
sociazione come Assofornitori, solo da lodare per come hanno lanciato sulla
rivista Detergo la campagna Notate la differenza?”. e

and turnover levels, what the promoting of Made in Italy food service in XXI
century means. “They are all the choices and ways that - clarifies the Pre-
sident of Fipe Toscana — cannot be ignored inside the political institutions.
If a restaurateur chooses cloth that pollute much less than the disposa-
ble alternative, apart from representing ltalian traditions with more dignity,
they cannot, comparing to a fast food owner, pay more at the laundry nor
pay the same percentage on waste disposal tax. Those eighteen thou-
sand euro spent on environmental charge that constitute the average for a
restaurant in Tuscany, equal to an annual salary of two apprentices. Do we
want to promote their employment by those who support Made in Italy?”.
“Those principles are so clear — Aldo Mario Cursano concludes — that it
becomes quite natural to get them back and try in every way to make
them prevail for the sake of the entire, fundamental satellite activities con-
stituted by tourist industry, food service and laundry businesses. Surely
enough, if we manage to reach important results quickly, it will also be due
to the exhibition such as EXPOPdetergo International and the association
such as Assofornitori, only to be praised for how they launched Notice the
Difference? campaign in the Detergo magazine.” ®
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Secondo I'ultimo monitoraggio
del Mef sui pagamenti della
Pubblica Amministrazione,

le risorse aggiunfive messe a
disposizione degli enti debitori
alla data del 20 luglio 2015
risulfano pari complessivamente
a circa 44,6 miliardi di euro. |
pagamenti effettuati ai soggetti
credifori utilizzando queste
risorse aggiuntive sono pari a
circa 38,6 miliardi. Rispefto al
picco del debito commerciale,
stimafo dalla Banca d’ltalia a
fine 2012 in circa 91 miliardi,
risulterebbe quindi assorbita
dagli enti debitori una somma
corrispondente al picco di debito
considerafo scadufo e in ritardo
di pagamento. Negli anni della
crisi finanziaria le Pubbliche
Amministrazioni hanno
progressivamente aumentafo

il tempo di pagamento delle
fafture, incrementando lo stock
di debifo da saldare, che ha
raggiunto il picco nel 2012.
Gli interventi del Governo tra il
2013 e il 2014 hanno invertito
questa tendenza, riducendo
progressivamente i fempi di
pagamento e quindi lo stock di
debiti arretrati.

Con i piu recenti stanziamenti,
complessivamente il Governo
ha stanziato risorse e strumenti
finanziari aggiuntivi pari a un
importo complessivo di oltre
56 miliardi per il pagamento di
debiti non estinti maturati al 31
dicembre 2014.
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Osservatorio Debiti PA, il punto
sul settore di Assosistema

Per quanto riguarda il settore
rappresentato da Assosistema,

il problema del debito scaduto e

il ritardo di pagamento da parte
delle Pubbliche Amministrazioni
ha avuto pesanti ripercussioni
sullattivita delle imprese. Quello
dei ritardati pagamenti & un
fenomeno che oltre a mettere

a dura prova la resistenza delle
imprese che operano con la PA
ha generato un blocco patologico
anche nel settore privato.

Basti considerare che nel triennio
2009-2011 il fenomeno ha toccato,
in alcune Regioni, la punta di

546 giorni di ritardati pagamenti,
registrando a livello nazionale una
media minima di 174 giorni e una
media massima di 314.

Con il Decreto Legge n. 35/2013
dell’8 aprile 2013 (convertito in

L. 6 giugno 2013, n. 64), poi,
sono stati sbloccati i fondi per
pagare le imprese (40 miliardi di
euro), rappresentando un primo
importante passo verso I’obiettivo
di eliminazione completa di tutto
I'arretrato.

Un disvalore culturale per la cui
rimozione € stato necessario
I'intervento della Commissione

Ue che nello giugno 2014 ha
aperto una procedura d’infrazione
contro I'ltalia perché non applicava
correttamente la direttiva Ue sul
ritardo dei pagamenti. Un ritardo in

media di 170 giorni contro i 30-
60 previsti dalle regole europee.

Il governo Letta ha poi destinato
altri 7,2 miliardi per i pagamenti
entro dicembre 2013, senza
ridurre quelli attesi per il 2014.
Complessivamente lo Stato ha
quindi messo a disposizione, al
31 dicembre 2013, 47 miliardi

da esaurire in 12 mesi. Grazie a
questi interventi, il sistema sta
andando verso una maggiore
trasparenza delle informazioni: le
PA devono pubblicare i documenti
e gli allegati del bilancio preventivo
e del conto consuntivo entro 30
giorni dalla loro adozione e con
cadenza annuale un indicatore dei
propri tempi medi di pagamento
relativi agli acquisti di beni,

servizi e forniture, denominato
“indicatore annuale di tempestivita
dei pagamenti”. Mentre il Mef
rende noti sistematicamente gli
aggiornamenti sull’andamento dei
pagamenti, le risorse stanziate,
erogate e pagate. Assosistema
ha avuto da sempre un ruolo
attivo nel combattere il fenomeno
dei ritardati pagamenti della PA
collaborando anche con altre
Associazioni e stimolando tavoli
di lavoro e confronto. Mossa

a difesa e tutela delle imprese
della categoria maggiormente
esposte, I’Associazione ha, infatti,
monitorato il fenomeno attraverso
indagini periodiche presso le
aziende associate e comunicato

i risultati di esse ai media
sollecitando, al tempo stesso,
anche I'intervento delle istituzioni.
Secondo l'ultima rilevazione del
Centro Studi di Assosistema, il
problema dei ritardati pagamenti



della PA ha confermato il trend nazionale a giugno 2015 risultano
rispetto alla precedente analisi. La  di 133 giorni con uno scoperto
rilevazione dei tempi di pagamento  stimato di 172'813770 euro. |
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delle fatture relative agli operatori dati nazionali medi rappresentano
del settore Sanitario tra gli diversi estremi, con un valore
associati Assosistema, condotta massimo di 320 giorni rilevato in

dal Centro Studi dell’Associazione  Calabria e un minimo di 15 giorni
rilevato nel Veneto. La mediana dei
dati, il valore che occupa la posizione
centrale in un insieme ordinato di
dati, risulta pari a 128 giorni.
Assosistema auspica che le
istituzioni proseguano sulla strada
intrapresa in quanto il regolare
pagamento dei crediti vantati dalle
imprese nei confronti della Pubblica

Amministrazione & fondamentale ) K
a giugno 2015, & stata calcolata per I'armonioso svolgimento della :_“'
utilizzando il valore Days of vita economica dell’ltalia. Senza | ; :
outstanding sales (DSQO), che disponibilita di liquidita, infatti, le % o 4
rappresenta i giorni che separano imprese non possono sviluppare \ .
la data di emissione dalla data di piani d’investimento a lungo termine, \ 1 %
incasso della fattura. Da tale analisi  mettendo a rischio la soprawivenza ‘\ O v -':_'
emerge che i DSO medi a livello della propria attivita. e e L _—-"____
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Montanari Engineering fornisce impianti
i'automazione all'avanguardia su misura,
er ogni tipo di lavanderia industriale.

Le innovazioni offerte dall'azienda permettono
di ottimizzare i costi e i tempi del ciclo di lavorazione,
offrendo un risultato impeccabile.

Montanari EUROPE
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Cz-140 00 Praha, Czech Republic
Tel. +42 0778041740
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Tel. +39 059 330127 - Fax +39 059 826725
P.I. 01841940362 - REA 246493 del 24.06.88
Capitale sociale 101.490,00 €
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Acqua, e non solo solventi chimici. Che non sono
piu, 'una e gli altri, alternativi. Ma complementari.
Devono integrarsi, senza piu eliminarsi a vicenda.
La breve, fortunata storia del wet cleaning & giun-
ta da tempo a questo punto fermo, condiviso, nella
prassi quotidiana, dalla stragrande maggioranza del-
le lavanderie del XXI secolo. Che sanno alla perfezio-
ne quali benefici trarre dal lavaggio ad acqua: migliore
rimozione delle macchie organiche, risultati migliori
ottenuti sui capi completati con materiali misti (lustrini,
inserti, pvc, zip di plastica), esiti piu sicuri per quanto
riguarda capi difficili come quelli in pelle, “sensazione”
di fresco e pulito che solo 'acqua garantisce.

Le nuove frontiere dell’acqua
The New Frontiers of Water

Water, and not only chemical solvents. Neither of them
are alternatives but complementary rather. They need to
integrate without eliminating one another.

The short and fortunate wet cleaning story has been
reached today by an overwhelming majority of laundries
of the XXI century who know perfectly well what bene-
fits the washing in water can give: better organic stains
removal, better results on mixed material garments (se-
quins, insertions, PVC, plastic zippers), safer results as
far as difficult garments are concerned such as the ones
made of leather, fresh and clean “sensation” that only
water can guarantee.

Si capisce molto bene come la dotazione di mac-
chine wet cleaning completi in modo necessario
le lavanderie interne di hotel, ristoranti, ospedali e
case di riposo, eliminando la dipendenza economi-
ca da un servizio esterno. Wet cleaning consente
pieno controllo di un’intera lavanderia, finalizzando-
la a un impiego continuativo di tutto il proprio parco-
macchine.

Ecco perché, una volta appurato che il solo lavaggio
a secco 0ggi non risolve piu tutti i problemi di un qual-
siasi imprenditore della lavanderia, il wet cleaning ha
diffuso le proprie macchine e i propri prodotti in ogni
angolo del mondo. Da qui la necessita, avvertita da
Detergo, di andare a sondare come questa tecnolo-
gia di lavaggio si tramuti in soluzioni operative, stra-
tegie di mercato e listini che le aziende hanno inserito
nel proprio core-business per affrontare e vincere le
sfide del futuro.

Tema piu azzeccato ci sembrava di non poter sce-
gliere per inaugurare, all’'interno del re-styling di De-
tergo, un nuovo modo, piu semplice, piu interatti-
VO e piu stimolante di intendere gli speciali. Da qui
prende le mosse il reportage sul wet cleaning che
abbiamo realizzato rivolgendo alle aziende interes-
sate cinque domande: due comuni, tre specifiche
per il settore lavaggio e tre specifiche il settore stiro.
Eccole:

DOMANDE COMUNI PER IL LAVAGGIO E LO
STIRO

¢ \Wet cleaning, una modalita di lavaggio che in po-
chi anni ha fatto passi da gigante. E in futuro, ne

It is well understandable how the wet cleaning equip-
ment completes the internal laundries of hotels, restau-
rants, hospitals and old people’s homes eliminating a
costly and necessary outsourced service. Wet clea-
ning allows the full control of the entire laundry aiming
at a continuous use of the whole machine inventory.
This is why, once it has become clear that dry clea-
ning alone won'’t solve all the problems of a laundry
owner, wet cleaning has spread itself together with the
equipment and products all over the world. Detergo,
therefore has felt the necessity of verifying how this
washing technique can be transformed into operatio-
nal solutions, market strategies and price lists that the
companies inserted into their core-business in order to
face and win the challenge of the future.

We could not chose a more accurate topic within the
re-styling of Detergo, a hew way, a more simple one, a
more interactive and stimulating to interpret our focus
part. The Wet cleaning report was born by asking the
companies five questions: two general questions, th-
ree specific questions for companies in washing sector
and three specific ones for those in ironing sector.

As follows:

GENERAL QUESTIONS FOR WASHING AND IRO-
NING SECTOR

e Wet cleaning, a way of washing that has made great
strides over few years. Will it do the same in the future
in your opinion? What direction will it go to?



fara ancora, secondo voi? Puntando in
quale direzione?

e Dove si vince oggi la sfida del wet cle-
aning? Proponendo macchine dotate di
quali caratteristiche?

DOMANDE RIVOLTE A CHI

PRODUCE PER IL LAVAGGIO

e Quali aspetti innovativi caratterizzano
le vostre macchine per il wet cleaning in
tema di eco-sostenibilita e risparmio ener-
getico?

e Con quali soluzioni proponete macchine
competitive in quella delicata fase del wet
cleaning che e I'asciugatura?

e Come una lavanderia modello pud co-
niugare lavaggio a secco e wet cleaning?
DOMANDE RIVOLTE A CHI PRODUCE
PER LO STIRO

e Quali sfide impone di risolvere il wet cle-
aning al settore dello stiro?

In particolare, come siriporta il capo “come
nuovo”, secondo le aspettative del cliente
della lavanderia? Quali vantaggi prospetta-
re alla lavanderia che investe nello stiro ad
alta tecnologia?

Ed ecco le risposte che ci sono giunte.
Visto I'interesse che sicuramente
susciteranno, provenendo da cosi
qualificati addetti ai lavori, possiamo
solo augurarvi “buona lettura”.

e How do you win the wet cleaning chal-
lenge today? What characteristics will the
equipment have?

QUESTIONS FOR WASHING PRODU-
CERS

e What innovative aspects do your wet cle-
aning machines have in terms of the envi-
ronment-friendly issue and energy saving?
e What are the solutions proposed for the
competitive equipment concerning the de-
licate wet cleaning stage of drying?

e How can an exemplary laundry unite
dry-cleaning with wet cleaning?
QUESTIONS FOR IRONING PRODU-
CERS

e What challenges does wet cleaning ask
the ironing sector to solve?

In particular, how do you make the gar-
ment be “new again”, according to a laun-
dry clients’ expectations?

What advantages can we predict for a
laundry that invests in high technology iro-
ning?

Below are the answers we received.
Given the interest they will undoubte-
dly raise coming from such qualified
authorized personnel, we can only wish
you to “enjoy the read”.

Q FIMAS

Partendo dal presupposto
e dalla constatazione che
compaiono  sul  merca-
to sempre piu tessuti che
prediligono il lavaggio ad
acqua o che quantomeno
lo sopportano agevolmen-
te in alternativa al lavaggio
a secco, il wet cleaning
avra sicuramente, se non
uno sviluppo ulteriore, una
presenza costante, in alter-
nativa/completamento  al
lavaggio a secco.

La sfida sara secondo noi
nella ricerca, cosi come
awviene nel secco, di pro-
dotti sempre piu ecologici,
sempre piu efficaci e con un costo stabilizzato.

¢ Le caratteristiche fondamentali sono: automatismo, soffiag-
gio, tensionamento, riscaldamento. Il tutto abbinato ad una flessi-
bilita che permetta di lavorare il maggior numero di capi omogenei
— capispalla da una parte, pantaloni, gonne dall’altra - utilizzando
un’apparecchiatura specifica per ognuna di queste tipologie.

Il tavolo da stiro aspirante e soffiante rimane comunque sempre
una componente essenziale da abbinare ad attrezzature piu sofisti-
cate, per i ritocchi finali talvolta necessari, 0 per quei capi talmente
“fuori serie” da precludere I'utilizzo di macchine automatiche.

e Asciugare ¢ stirare un capo wet cleaning, presuppone necessa-
riamente sia un’azione meccanica sul capo e un’azione formativa
del capo stesso.

Parliamo in generale di unita automatiche e semi automatiche,
(manichini, topper...).

L'intervento dell'operatore deve essere ridotto al minimo, mentre tut-
to il lavoro di finitura deve essere effettuato dall’attrezzatura specifica
che, mediante il tensionamento, il soffiaggio e un corretto riscalda-
mento durante il ciclo di stiro garantiscono un buon risultato finale.

* Premesso che la stiratura, sia del capo lavato a secco che la-
vato ad acqua non cancella i difetti e le imperfezioni congeniti dei
capi, I'obiettivo dello stiro & quello di fare risaltare le caratteristiche
e i pregi dei capi lavati, con una stiratura professionale e qualificata.
E fondamentale quindi avere attrezzature che permettano con la
loro tecnologia e flessibilita di raggiungere questo risultato.

Per cui possibilita di regolare la potenza dell’aspirazione e del
soffiaggio, in modo da non alterare la forma del capo ma di
ricondurla alla situazione originale, tensionamento bilanciato e
controllabile in tutte le fasi di stiratura per permettere al tessuto
di essere asciugato e stirato senza stress, raffreddamento, dove
serve, a fine ciclo per “fissare” al meglio il tessuto stirato.

e L'utilizzo di apparecchiature da stiro ad alta tecnologia per-
mette alla lavanderia di pianificare e organizzare questo lavoro in
maniera imprenditoriale avendo ben presenti quali sono e quali
dovrebbero essere le finalita da raggiungere:

- Alta qualita della prestazione a beneficio della clientela con un
buon equilibrio qualita/prezzo

- Riduzione dei costi ed oneri

- Qualita del lavoro per gli operatori.

- Il tutto finalizzato ad una redditivita ragionevole e soddisfacente.
Con attrezzature adeguate si possono abbattere i costi della mano
d’opera in quanto non & necessario avere personale altamente
qualificato, ma semplicemente volonteroso € la produttivita del la-
VOro viene garantita non tanto dall'impegno fisico dell’operatore,
quanto dai tempi del ciclo di stiratura e dalla continuita e concen-

Manichino automatico
multifunzione serie 317
Automatic multifunction
dummy model 317
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trazione in tempi prestabiliti dei capi
da stirare.

Linvestimento in questo tipo di at-
trezzature permette di preventivare
e programmare nel tempo il relativo
ammortamento.

- Risparmio energetico: questi
macchinari di nuova generazione
utilizzano tecnologie e nuovi accor-
gimenti che consentono di ridurre il
consumo e quindi i costi dell’ener-
gia necessaria. ®

Starting from the observation that
the textile present on the market
more and more either favor wet clea-
ning or support it easily as an alterna-
tive to dry cleaning, wet cleaning will
then definitely develop further, and if
not, it will be a constant presence to
complete or alternate dry cleaning.

In our opinion, the challenge will be
all about research, and as it is in case
of dry cleaning, it will concern envi-
ronment friendly products more and
more, products that are efficient and

Stable from the price point of view.

* The main characteristics are: auto-
mation, blowing, tensioning, heating.
All of it connected to the flexibility that
allows to work on the biggest num-
ber of homogeneous clothes pieces
— outerwear on one Sside, trousers
and skirts on the other — using speci-
fic devices for each one.

A vacuum and a vacuum/blowing
ironing table is always a crucial
component to be matched to more
sophisticated equipment used for
the final touch that is sometimes
necessary, or for those “specially
made” clothes where the use of
automation is excluded.

e While drying and ironing a piece
of clothing, wet cleaning necessa-
rily believes in a mechanical action
carried out on the clothes and in
the shaping of it. We are talking
about automation or semi-automa-
tion units (finishers, toppers...).

The intervention of an operator
should be reduced to its minimum
level while all the work of finishing
should be carried out by specific
devices that guarantee a good final
result through the use of tensio-
ning, blowing and the correct hea-
ting while ironing.

e Given the fact that ironing of ei-

S.R.L.

Modello serie 379 versione 30
manichino girevole
potenziato

Model 379 version 30
rotating dummy
powered

ther dry cleaned clothes as well as
washed garments does not elimi-
nate their defects nor their innate
imperfections, the aim of ironing
then is to stress the characteristics
and quality of washed clothes by
means of professional and qualified
ironing procedure.

It is therefore, fundamental to have
equipment that allows, thanks to
the technology and flexibility, to re-
ach such result.

Thus, the possibility of setting the
vacuum and blowing mode so as
not to alternate the shape of clothes

“Since |
1986

T;!v(& Niwwﬁwﬂ CWC(& i NMﬁwj fmf ﬂvt/v

fimas 296

- fimas 380 T

fimas 103

Via Piantada 9/C 25036 Palazzolo s/Oglio [Bs] - Italy - Phone: +39 0381 346616 - Fax: +39 0381 344117
Sede produttiva: Vigevano (PV) - Corso Genova, 252 - www.fimassrl.it - mailto: fimas@macpi.com

fimas 105



but to shape it back to their original
form, balanced and controllable
tensioning in all the stages of iro-
ning in order to allow the fabric to
be dried and ironed without stress,
with cold air blow where necessary
just to better “fix” the ironed fabric.
e The use of highly technological
ironing equipment allows the laun-
dry to plan and arrange the work in
an entrepreneurial way keeping in
mind the goals to reach:

- High quality performance with
benefits to clients keeping the right
price/quality ratio

- Cost and expenses decrease

- Work quality for the workers and
operators

- All that aimed at reasonable and
satisfactory revenue-generating.
Labor costs can be lowered throu-
gh the use of adequate equipment
as it is not necessary to employ
highly qualified staff but rather wil-
ling staff and the productivity is
guaranteed not through physical
engagement of a worker but rather
by ironing cycles time and by con-
tinuity and focus of pre-set time for
clothes to be ironed.

The investment in such equipment
allows to estimate and plan the
amortization over time.

- Energy saving: these new genera-
tion machines use technology and
new solutions that enable to redu-
ce the consumption, therefore the
cost of necessary energy. ®

p IMESA

“E una tecnologia ormai acquisita
perché sicura, ergonomica, ideale
ad esempio per un abbigliamento
femminile sempre piu ricco di in-
serzioni e materiali non-tessili. Negli
ultimi anni, i produttori di lavande-
ria hanno fatto passi da gigante in
termini di sistemi di controllo, sia
per quanto riguarda il lavaggio che
I'asciugatura. Si potranno fare an-
cora molti passi avanti, soprattutto
sui versanti dello stiro e della de-
tergenza. Importante sara I'infor-
mazione verso il consumatore, lo
spiegare che il capo delicato pud
facilmente essere trattato in acqua,
se a farlo & un professionista”.

* Occorrono sistemi di controllo
aggiornati, in grado di gestire age-
volmente il lavaggio, come [I'M8,
computer touch screen utilizzato
nelle macchine Imesa: fondamentale
risulta la connessione alle pompe pe-

ristaltiche, mentre gli essiccatori sono
dotati di gestione dell’'umidita residua
e di velocita di rotazione del cesto.
Quanto al problema della superficie
occupata dalle macchine, Imesa lo
risolve con Tandem, lavatrice ed es-
siccatoio abbinati in verticale.

* Le macchine Imesa risultano
performanti, garantendo: sprechi
di detergente evitati dalle pompe
peristaltiche, riduzione massima di
energia elettrica, carichi bilanciati
di acqua fredda e calda in modo
da arrivare in tempi ottimizzati ai li-
velli di temperatura voluti, evitando
choc termici ai capi e riducendo la
lunghezza del programma.

* L’essiccatoio Imesa consente
di estrarre i capi con quell’umidita
residua che li mantiene morbidi,
pronti allo stiro. Inoltre, i nostri mi-
croprocessori comprendono trenta
programmi che modulano velocita
del cesto e dell’asciugatura.

Dopo la presentazione a Host, nel
2016 sara su tutti i mercati il nuo-
vo sistema touch screen IM10, che
alla precisione aggiunge maggiore
ergonomia e maggiori potenzialita.
¢ L’evoluzione per le lavanderie
derivera dalla soluzione del proble-
ma delle etichette, che devono di-
ventare chiare e corrette.

I Wet Cleaning & ancora poco uti-
lizzato. Per il Pulititore offrire il la-
vaggio ad acqua, oltre alla pulizia
a secco, significa offrire un servi-
zio globale al cliente. Con le giuste
conoscenze e la giusta professio-
nalita, ii Wet Cleaning consente di
restituire al proprio cliente capi pro-
fumanti, freschi di bucato. e

“Today, this technology has been
acquired as safe, ergonomic and
ideal, among others, for women’s
wear that contains more and more
insertions and non-fabric materials.
Over the last years, laundry pro-
ducers have made great strides
in terms of control systems con-
cerning both washing and drying.
There are still many steps to take,
particularly in ironing and deter-
gents sectors. What is important

is informing the consumer and ex-
plaining that a delicate garment can
easily be treated in water if done by
a professional”.

e We need updated control sy-
Stems able to manage the washing
easily such as the IM8, a computer
touch screen used by Imesa ma-
chines: the connection to peristal-
tic pumps, whereas tumble dryers
possess the residual humidity con-
trol standard as well as drum rota-
tion speed adjustment. As far as
the quantity of room taken, Imesa
solves it through Tandem, a wa-
shing machine and a tumble dryer
mounted in column.

* Imesa machines performance
guarantees: no detergent waste
due to the use of peristaltic pum-
ps, maximum reduction in electric
energy, balanced loads of hot and
cold water so that the desired tem-
perature level is obtained within
optimized time gap preventing the
clothes from thermal shock and re-
ducing the length of a program.

* Imesa tumble driers allow to iron
garments with the residual humidi-
ty that keeps them soft and ready
to be ironed. Moreover, our micro-
processors contain thirty programs
that adjust the drum and the drying
speed. After the presentation in
2016 in Host, the new touch scre-
en system IM10 that further adds
ergonomics and higher potential to
the already existing precision will
be present in the market.

* The evolution for the laundries will
derive from the solution of tags issue
that need to become clear and cor-
rect. Wet Cleaning is still not much
used. Offering the service of washing
in water together with dry cleaning
means for the laundry offering a glo-
bal service to a client. Through the
right knowledge and professionality
Wet Cleaning allows to provide the
clients with nicely scented and fre-
shly washed clothes. e

GENNAIO ¢ JANUARY 2016 DB

37



PIU" IN ALTO, SOLO EAGLE.

H.A.R.S

TECHNOLOGY

®30% IN PIU" DI RENDIMENTO

® 30% IN MENO DI CONSUMO
ENERGETICO

* ROBUSTA MA COMPATTA

® FACILE DA TRASPORTARE
E INSTALLARE

® ESTREMAMENTE PRECISA

* REGOLABILE IN ALTEZZA

* MIGLIOR RAPPORTO
QUALITA/PREZZO

* DISPONIBILE IN VERSIONE
“TOTAL ELECTRIC”

EAGLE. SISTEMA DI STIRATURA AVANZATO.

Intelligente, rapido, preciso, pronto a elevare gli standard di stiratura professionale.
Eagle e I'avanzato sistema stira camicie a tecnica “soffiata” che sfrutta il
brevetto H.A.R.S. (hot air recovery system), capace di garantire un 30% di
produttivita in piu minimizzando i tempi di stiratura.
Robusto e compatto, Eagle é in grado di stirare in “pressata” sia il “carré” sia i
“fessini” della camicia, con i gruppi tendi maniche ancorati sulla colonna centrale.
La vostra stiratura professionale vola alto con Eagle!

@ FINISHING FIRST

www.ponyitaly.com

PONY

Il crescente successo del wet-clea-
ning va ricercato nella soddisfazione
del cliente. Detergere a fondo i tes-
suti, igienizzarli rispettandone fibre e
caratteristiche rimane la strada da
percorrere, in un futuro che non pud
ignorare le richieste di un lavaggio
piu naturale e rispettoso dell’ambiente.

¢ La sfida odierna € volta a migliorare ulteriormente le
tecnologie impiegate, riducendo i consumi di energia
e acqua, lavorando contemporaneamente ed in modo
sinergico sulla meccanica, I'elettronica, cosi come sulla
chimica dei detersivi nella direzione di una maggiore pro-
fittabilita dei pulitintori.

¢ L’evoluzione dello stiro non pud che seguire la ten-
denza imposta dalla tecnologia di lavaggio, supportando-
la con macchinari specifici, capaci di ridare forma ai capi
con una delicata azione di tensionamento senza tralasciare
gli aspetti legati a produttivita, volumi di lavoro e risparmio
energetico.

¢ Utilizzando macchinari ad alta tecnologia in grado di
“ridare vita” ai tessuti. Ne & un esempio il manichino ten-
sionato modello Formplus-S prodotto da PONY, che con
vapore surriscaldato ed un potente flusso di aria calda
consenta di asciugare rapidamente i capi ripristinandone
la forma originaria.

¢ Alta produttivita e qualita di stiratura, personalizzazio-
ne dei cicli di lavoro e risparmio energetico: sono questi i
vantaggi offerti dalle moderne tecnologie di stiro. PONY &
costantemente in contatto con la propria clientela, da cui re-
cepisce le necessita che muovono I'evoluzione dello stiro. e

“The increasing success
of wet cleaning is to be
looked for in clients’ sa-
tisfaction. Cleaning the
fabrics  well, sanitizing
them while respecting
the fibers’ characteristi-
cs is the way to go in the
future that cannot ignore
the natural washing re-
quests and the environ-
ment protection.

e At times, today’s
challenge is improving
technologies in use even
further, reducing energy
and water consumption
and, at the same time
working on mechanics
and electronics as well - -

as on chemistry of deter-

gents aiming at a higher profitability of laundries.

* The evolution of ironing cannot avoid following the ten-
dency imposed by washing technology and supporting it by
specific machines able to give back the right form to the clo-
thes through a delicate tensioning action without leaving be-
hind aspects like productivity, workload and energy saving.

e Using highly technological machines able to “give the
life back” to fabrics can be seen in the Formplus-S tensio-
ning form finisher produced by Pony that through heated
Steam and a powerful flow of hot air allows to dry the




clothes quickly shaping them back to their original state.
* High productivity and quality of ironing, work cycles
customizing and energy saving: these are the advan-
tages coming from the modern ironing technology.
PONY has constantly been in touch with their clients
whose needs trigger the ironing evolution. e

p RENZACCI

Dopo molti anni dalla comparsa del “wet cleaning” sui
mercati mondiali & stato ormai dimostrato che nel futu-
ro queste tecniche potranno avere una loro accertata
validita qualora non vengano proposte come “l’'unico
metodo alternativo di lavaggio” capace di sostituire
sempre e comunqgue anche il lavaggio a secco.

La sfida si pud vincere solo proponendo macchine al-
tamente flessibili ma semplici nell’utilizzo, che abbiamo
la possibilita di mettere in luce uno dei suoi aspetti piu
positivi, che & quello di dimostrare che nel settore del
trattamento e manutenzione dei capi tessili ¢’era biso-
gno di nuove tecniche di trattamento in acqua capaci
di completare ed integrare quelle del lavaggio a secco
per rispondere alle attuali esigenze poste dalle evolu-
zioni tecniche dei tessuti; della moda e del mercato.

e Con Pesclusivo sistema “HS ECOCARE”, pensa-
to e realizzato con numerosi dispositivi che abbattono
notevolmente anche molti altri costi di gestione, come
ad esempio I'originale sistema di recupero acqua “Su-

Discover the

perstorage” Water re-
claiming system, che
consente di rispar-
miare fino al 40% nei
consumi d’acqua e
del 15% nei consumi
di energia, abbattendo
in modo significativo i
costi di esercizio.

e Con JPavanzata
serie di essiccatori a
circuito chiuso a to-
tale recupero del flus-
so d’aria RENZACCI
“RZ”, che grazie anche
al nuovo sistema di
asciugamento a diffu-
sione totale d’aria con
flusso a doppio vortice incrociato, propone un asciu-
gamento progressivo e delicato riducendo al massimo
lo stress termico sui capi, lo sbiadimento dei colori € la
perdita della naturale morbidezza delle fibre.

Queste caratteristiche, insieme all’avanzato sistema
di controllo umidita residua dei capi, rendono questa
serie particolarmente apprezzata anche nell’asciuga-
mento della maglieria e dei capi tessili di particolare
pregio e delicatezza.

¢ Il professionista della pulitintolavanderia non puo
prescindere dall’offrire un servizio estremamente am-
pio avvalendosi sia di una macchina di lavaggio a
secco di ultima generazione che utilizza NATURAL
SOLVENT sia di una macchina ad acqua per il wet
cleaning, data la grandissima capacita di dialogo e di

ultimate cleaning

=
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combinazione esistenti tra que-
ste due tecniche. o —

After many years of presence
in the worldwide markets of the
“wet cleaning” it has been cle-
arly demonstrated that in the
future these techniques will play
a very important role in the clea-
ning industry only if they are not
proposed as “the only alternative
washing method” capable of al-
ways and anyhow replacing also
the dry cleaning.

The challenge can only be met
by proposing very flexible but
simple to operate machines
which will offer the possibility
to emphasize one of its most
important points of strength,
which is to demonstrate that in
the textile care industry there was a need for new tech-
niques of water treatments capable of completing and
integrating those of the dry cleaning to meet the cur-
rent requirements set by the evolution of the fabrics,
the fashion and the market.

e With the exclusive “HS ECOCARE” system, desi-
gned and implemented with a large number of devi-
ces so as to remarkably reduce even many other high
costs, such us the original “Superstorage” water re-
claiming system, giving the possibility to rely on a sy-
stem so as to save up to 40% of water consumption
and up to 15% of energy consumption, thus enabling
you to significantly reduce your operating costs.

e With the advanced range of RENZACCI “RZ” dryers,
totally enclosed with total recovery of the air flow, which,
thanks to among others also the new drying system
with total diffusion of the air by means of a flow with
double crossed vortex, is particularly efficient, assuring
progressive and soft drying reducing to the utmost the
thermal stress on the garments, the bleeding of the co-
lours and the loss of the natural softness of the fibres.
These features, together with the advanced system to
control the remaining humidity of the garments, make
this range particularly popular also for the drying of kni-
twear and the finest textile goods.

* The professionals in our industry shall not avoid to
offer a very wide offer of services using both last ge-
neration drycleaning machines using NATURAL SOL-
VENT and a wet cleaning washer, also due to the high
capacity of these two sistems technics to co-operate
and be combined together. ®

p TREVIL

Premesso che la qualita del trattamento non ha ancora
raggiunto livelli di prestazione ottimali per tutti i pro-
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duttori, per coloro che offrono una soluzione “sicura”
al 100%, resta ora da lavorare sui tempi, ovvero sulla
diminuzione del tempo dry-to-dry senza compromessi
sui tessuti piu sensibili come, ad esempio, la lana.

¢ Vince la sfida chi realizza la migliore sinergia tra tec-
nica di lavaggio ed eventuale asciugatura e detergenti.
Nel caso del wetcleaning non € possibile disgiungere
le due cose, non si pud parlare unicamente di “macchi-
na” ma occorre che il ciclo di lavaggio sia sviluppato ad
hoc per i prodotti utilizzati.

Limitandosi alla sola parte “hardware”; la finezza nella
regolazione delle velocita del cesto per il lavaggio, la
precisione di rilevazione di temperatura ed umidita per
I'asciugatura, sono le chiavi della riuscita del sistema.
* Un capo lavato in acqua &, mediamente, piu stropic-
ciato di un capo lavato a secco. La maggior parte dei
tessuti, specialmente quelli naturali, perdono la “memo-
ria”: il dato positivo & che si cancellano le deformazioni
dovute allindossamento, ma il risvolto negativo & che
si perdono anche i frutti della precedente formatura. |
capi piu complessi da ripristinare sono le giacche e i
capispalla in genere.

Inoltre, capi realizzati con tessuti (o filati) di diversa na-
tura, che hanno un diverso coefficiente di ritiro in ac-
qua, risulteranno deformati, con zone arricciate o strati
non piu combacianti. Tutto questo va ripristinato per
restituire al capo la sua bellezza e vestibilita.

e Innanzi tutto & necessario utilizzare macchine in
grado di tendere il tessuto. Pensare di lavorare solo
manualmente & fallimentare: il tempo necessario per
ripristinare manualmente la forma del capo risultereb-
be cosi lungo da essere economicamente svantaggio-
so. E necessario dotarsi di attrezzature che sappiano,
in pochi minuti, ripristinare la forma del capo. Saranno
eventualmente necessari alcuni ritocchi manuali, ma il
piu e fatto.

Per una lavanderia di questo genere sono necessari
dei prodotti chiave: innanzi tutto un manichino per ca-
pispalla tensionato, come il nostro Treviform.

Se i volumi sono elevati, sara estremamente utile una
macchina stirapantaloni. Ad oggi I’'unica vera macchi-
na in grado di stirare completamente un paio di panta-
loni con la piega € il nostro Pantastar.

e Sicuramente una riduzione dei tempi di produzione,
la possibilita dunque di produrre di piu € meglio. Nel
complesso chi investe in stiro ad alta tecnologia puo
offrire un servizio che soddisfa maggiormente il clien-
te: vuoi perché si accorciano i tempi di consegna, vuoi
perché i risultati sono piu costanti nel tempo e qualitati-
vamente migliori.

L’operatore non si stanca come nella stiratura a mano,
e puo concentrar-
Si sui dettagli. ®
TREVIFORM

Monliohirlwlo
. er capispalla
Given the fact P TenEiQFrJ\qTo
that the quality of rensolliey
fabric  treatment

has not reached
its best yet as far
as all the produ-
cers are concer-
ned, those who
offer, however, a
100% “sure” so-
lution still need
to work on time
saving, that is re-
ducing the dry-




to-dry time without compromising
delicate fabric types such as wool.

* The winners of this challenge
are those who will create the best
union between washing techniques
with possible drying and deter-
gents. In case of wet cleaning it is
not possible to distinguish between
the two things as it is not possible
to speak about a “machine” exclu-
sively but it is necessary for the wa-
shing cycle to be developed ad hoc
for the products in use.

Talking strictly about “hardware”:
the accuracy of speed setting for
washing drums, the precision of
temperature display and the humi-
dity level while drying are the keys
for the success of the system.

* A garment washed in water is
on average more wrinkled than a
dry-washed piece. The majority of
fabrics, especially the natural ones,
lose their “memory”: the positive
data is that deformations due to
wearing get eliminated, but the ne-
gative point would be that the pre-
viously obtained shape disappears.
The most complex garments to be
reformed are jackets and outerwear
in general.

Moreover, clothes made of different
types of fabrics that have a diffe-

PANTASTAR

Macchina per la stiratura completa di tutti i fipi
di pantaloni, in par-ticolare di quelli con piega
Topper for a complete trousers ironing, in
particular those with a crease.

rent coefficient of shrinkage in wa-
ter will look deformed with wrinkled
and not matching areas. All this is
to worked on again in order to give
back the beauty and fit shape to
the clothes.

www.irevil.com

e First of all, it is necessary to use
machines able to stretch the fabric.
Considering manual work is wrong:
the time used to manually give
back the right shape to a garment
is so long that it would be econo-
mically inconvenient. It is necessa-
ry to use machines that can quickly
give back the right form to clothes.
Some extra manual work could
then be necessary but the biggest
part is done.

For a laundry of this kind some key
products are crucial: first of all, a
tensioning form finisher such as our
Treviform.

In case of big quantities, trousers
topper would be extremely useful.
Today, the only real machine able
to completely iron a pair of trousers
with a crease is our Pantastar.

e Obviously, a reduction in pro-
duction time with the possibility
to produce more is better. On the
whole, who invests in high techno-
logy ironing can offer a really sati-
sfactory service to the client: either
due to shorter delivery time or due
to constant and better results over
time. Machine operators do not get
as tired as they do while ironing
manually, and they can concentrate
on details more. ®

TREVIL

Speed is not enough
Pantastar finishes trousers with the

but it takes half the space, it can be

operated by unskilled operators and
never gets tired.

quality

your

La velocita non e abbastanza
Pantastar stira i pantaloni con la stessa

accuratezza di un topper e di una
pressa ma occupa la meta dello spazio,
puo essere utilizzato da operatori non
specializzati e non si stanca mai.

Pantastar

same accuracy of a topper and a legger
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Verso un'‘automazione sempre
piu “intelligente”

Direction: more and more
“intelligent” automation

Automazione: non & piu il tempo delle soluzioni ele-
mentari, dei pulsanti che, schiacciandoli, sembravano
risolvere tutto. “Sembravano”, per I'appunto, quando
magari si limitavano ad agevolare alcune operazioni,
sottraendole all'azione meccanica dell'uomo.

Oggi, in qualsiasi settore, automazione significa nuova
gestione di un intero processo produttivo, € non c'e
settore come la lavanderia in grado di dimostrarlo, gra-
Zie a sistemi integrati in grado di seguire ogni singolo
capo, dalla consegna alla restituzione al cliente. Questo
speciale & stato concepito apposta per ribadirlo, con-
sentendo di evidenziare benefici che potremmo davvero
definire “imperdibili” da parte di ogni tipo di esercizio.
Risorse come il touch-screen e i sistemi identificativi Rfid
sono ormai punti di non ritorno nell'acquisita definizione
di un nuovo, e vincente, modello di lavanderia.
Usufruire di determinati vantaggi offerti attualmente dal-
la tecnologia puo significare ridisegnare integraimente
la struttura di una lavanderia industriale, finalizzandola
a una piu congrua, nonché piu ecologica, razionalizza-
zione delle risorse energetiche, dei flussi di lavorazione,
della distribuzione finale, dell'utilizzo e della gestione
della manodopera. Ma puo voler dire anche rendere piu
competitiva e organizzata una lavanderia artigiana, non-
ché ottimizzare i processi produttivi di un self service.
La lavanderia del futuro? Di qualsiasi tipo sara, state
certi che sara automatizzata in modo cosi sofisticato
che potremo definirla “intelligente”.

Ecco il questionario che abbiamo rivolto alle aziende in-
teressate a partecipare al reportage sull'automazione in
lavanderia.

DOMANDE COMUNI

e | a lavanderia del futuro quali livelli di automazione pud
raggiungere, € in che modo?

e Come |'automazione diventa funzionale al risparmio
energetico?

DOMANDE PER CHI PRODUCE PER IL
LAVAGGIO INDUSTRIALE

e Quali sono attualmente le sfide cruciali dell'automa-
zione nel lavaggio industriale”?

e Come i processi di automazione aumentano i livelli di
competitivita di una lavanderia industriale”?

e Come si armonizzano processi di automazione e sal-
vaguardia del tessile?

DOMANDE PER CHI PRODUCE PER IL
LAVAGGIO A SECCO

e Quali sono attualmente le sfide cruciali dell'automa-
zione nel lavaggio a secco?

¢ [n che modo un sistema di autormazione fa risparmia-
re in tempo di lavorazione?

e Come |'automazione sostituisce in modo ottimale |l
lavoro umano nel lavaggio a secco?

Automation: the times of elementary solutions are
over, times when by pressing a button one seemed
to be able to solve anything. “Seemed”, indeed,
when instead it only meant facilitating some opera-
tions by avoiding the mechanical intervention of an
operator.

Today, automation in any sector means new manage-
ment of an entire production process and there is no
sector such as laundries that can well demonstrate
it, thanks to integrated systems able to follow each
garment from its reception to final delivery. This Focus
has been created in order to underline the benefits
that can really be defined as “not to be missed” by
any kind of a business. Resources such as touch-
screen and Rfid identification system, constitute to-
day the points of no return in the definition of a new,
winning laundry model.

Making the most of currently offered advantages gi-
ven by new technology could mean redesigning the
structure of an industrial laundry entirely, aiming at a
more adequate and ecological rationalization of ener-
gy, work flow, final delivery and the use and manage-
ment of labor. It could also mean making an artisan
laundry more competitive and better organized as well
as optimizing production processes of a self-service.
The laundry of the future? Whatever it will be like, you
can be sure that it will be automated in such a sophi-
sticated way that we will call it “intelligent”.

The questionnaire below was addressed to compa-
nies interested in taking part in the laundry automa-
tion report.

GENERAL QUESTIONS

e What levels of automation can the laundry of the future
reach, and how?

® /n what way does automation become effective for
energy saving?

QUESTIONS FOR INDUSTRIAL LAUNDRY
SECTOR

e Currently, what are the crucial challenges of automa-
tion in the industrial laundry sector?

® How do the automation processes increase the com-
petition levels in an industrial laundry?

® (How can the automation processes and textile pro-
tection co-exist?

QUESTIONS FOR DRY-CLEANING

SECTOR

e Currently, what are the crucial challenges of automa-
tion in the dry-cleaning sector?

® /n what way does automation help reduce the produc-
tion time?

® How can automation best replace human intervention
in the dry-cleaning sector?



p KANNEGIESSER

“Gentile Direttore,
La ringrazio dell’opportunita e innanzitutto mi permetta di parlare dell’in-
dustria di lavaggio e noleggio del tessile che a mio avviso si pud identi-
ficare con due slogan: “Biancheria giusta al posto esatto nel momento
opportuno” e “processo a chilometro zero”. Il primo slogan definisce
I’orientamento del settore verso un’analisi dei flussi di biancheria all’inter-
no del processo e I'ottimizzazione degli stessi in funzione della richiesta
pervenuta dal reparto spedizioni o delle esigenze legate al miglioramento
del servizio. Il secondo slogan indica un processo irreversibile secondo
il quale la movimentazione automatica dei lotti, I'ergonomia delle posta-
zioni di lavoro e la sicurezza contribuiscono e contribuiranno in maniera
inesorabile al miglioramento degli indici produttivi di performance e oc-
cupazione delle linee produttive

* Automazione ¢ la tecnologia che impiega sistemi di controllo per
gestire macchine e processi riducendo la necessita di intervento umano.
Cio tra le altre cose pud ad esempio significare che grazie all’automazio-
ne siamo in grado di alimentare costan-
temente una linea di stiro aumen-
tandone la capacita produttiva

a parita di consumo ener-

getico. Oppure sia- 4"
mo in grado - "

at-

traverso
moderni bru-
ciatori  modulari

di consumare energia
solo in funzione della reale
richiesta espressa.
* Automazione spesso significa
ridisegnare i layout di una lavanderia
industriale. Non sempre si riesce a coniu-
gare I'automazione e le risorse disponibili in termini spazio e altezze.
Sfide come: il controllo interno del processo, I’analisi statistica dei dati di
produzione, di consumo e di scarto, il risparmio energetico, la sicurezza
e I’ergonomia delle postazioni di lavoro si vincono con I'automazione.
La sfida principale quindi & il rinnovamento e la capacita di adattarsi
all’evoluzione dei mercati e alle situazioni contingenti: Kannegiesser si
propone come partner ideale per raggiungere questi obiettivi in sinergia
con i propri clienti.
e La risposta ¢ come non potrebbero farlo. La manodopera € il costo
maggiore insieme alla biancheria per I'industria di lavaggio e noleggio.
Essendo I'offerta del servizio maggiore della domanda non vedo altre
alternative all’automazione. Se parliamo di attivita industriali operanti in
maniera corretta nel mercato di riferimento, direi che I'automazione &
sinonimo di competitivita e viceversa.
¢ Il controllo del processo passa necessariamente dall’analisi del bene
primario della lavanderia industriale: il tessile. La vita del bene puod essere
0ggi monitorata con risultati precisi e a volte impietosi.
| moderni impianti di lavaggio e idroestrazione contribuiscono spesso in
modo decisivo all’allungamento della vita del bene in termine di risulta-
to economico. Inoltre una padronanza degli indicatori di processo aiuta
I'industria di noleggio del tessile a individuare un uso inadatto del bene
da parte dei clienti utilizzatori. e

“Dear Director,

Thank you for this opportunity.
First of all, let me start with indu-
strial laundry and textile rental that
in my opinion can be identified by
two slogans: “The right linen in the
right place at the right time” and
‘Automated  workflow  ensuring
local execution of process”. The
first slogan defines the orientation
of the sector towards linen flow
analysis inside the process and its
optimization on the basis of ship-
ping department and/or service
improvement needs. The second
slogan indicates an irreversible
process according to which au-
tomatic movement of batches,
work station ergonomics and sa-
fety contribute and will persisten-
tly contribute to the improvement
of production indexes with regard
to performance and occupation of
production lines.

* Automation is the technology
that uses control systems in or-
der to manage machines and pro-
cesses reducing the necessity for
human intervention. This means
that among other things, than-
ks to automation, an ironing line
can be constantly fed, therefore
increasing its productive capacity
without consuming any additional
energy. Or, for example, through
the use of modular burners we are
able to consume only the energy
actually requested.

* Automation often means to re-
design the layout of an industrial
laundry. It is not always possible,
however, to combine automation
with available resources in terms
of space and height. Challenges
like the internal control of a pro-
cess, Statistical analysis of pro-
duction, consumption and waste
data, energy saving, safety and
ergonomics of work stations can
be overcome through automation.
The main challenges are therefore
innovation and the ability to adapt
to the evolution of markets and to
temporary situations:
Kannegiesser is the ideal partner
to reach these goals in synergy
with its customers.

* The answer is how they could not
make it. Labor, together with linen, is
the biggest cost of the laundry and
textile rental business. As the supply
of services exceeds the demand for
it, | cannot see any other alternative
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to automation. If we are talking about industries operating correctly in the relevant market, | would say that automa-
tion is a synonym of competitiveness and vice versa.

* Process control necessarily involves the analysis of one of the

most important assets of an industrial laundry: the textile pro-

duct. Today, the life cycle of a product can be monitored J.:'\,
obtaining precise and sometimes ruthless results.

Modern laundry and water extraction equipment el
often contributes decisively to the extension P "
of the product life in terms of economical ;
results. Moreover, process indicator
competencies help the texti-

le rental industry to detect
potential misuse of the
products by cu-
stomers and/or
users. ®

p RENZACCI

e L’automazione all’'interno della lavanderia pud diventare un valore ag-
giunto solo se verra orientata sempre di piu verso la capacita di offrire in
modo semplice, rapido ed efficace il giusto processo di lavaggio in funzio-
ne del capo trattato, permettendo cosi di effettuare le importantissime tec-
niche di PERSONAL CLEANING, sull’automazione delle quali la Renzacci
Spa sta insistendo ormai da tempo.

Se 'automazione sara veramente in grado di soddisfare I’'esigenza sopra
esposta, il risparmio di energia sara enorme in quanto la lavanderia impe-
gnera solo e soltanto I'esatto necessario per trattare le differenti tipologie
di capi, al contrario di quanto avviene ora troppo spesso.

Questo fattore dungue contribuira non solo alla riduzione dei costi, ma an-
che ad una migliore possibilita di migliorare la rispondenza tra i prezzi dei
vari capi trattati ed il costo del relativo servizio erogato al cliente.

* Renzacci Spa risponde alle sfide dell’automazione nella lavanderia in-
dustriale con numerose innovazioni esclusive tra le quali € importante sot-
tolineare:

- La superiorita tecnologica del nuovo programmatore elettronico touch
screen AQUATRON®, con pressoche infinite possibilita di impostare a
piacere il numero di giri in fase di lavaggio e di centrifuga e di regolare
qualsiasi tempo di pausa e di senso di rotazione del cesto.

- VELOCITA' DI CENTRIFUGA POTENZIATA ED UN FATTORE G TRA |
PIU” ELEVANTI NEL MERCATO, a garanzia di una grande produttivita e di un sensibile abbattimento nei costi di
energia, dei tempi di asciugatura e di stiratura.

- L'innovativo cesto con sistema “AQUAWAVE” per un’azione pulente ottimale e personalizzata in funzione del
capo trattato.

- Linnovativo sistema di regolazione e monitoraggio continuo delle temperature “ECO-MIX®”, per avere nella

DB GCENNAIO ¢ JANUARY 2016



botte di lavaggio sempre la tempe-
ratura desiderata per il trattamento
dei capi, offrendo cosi un contribu-
to importantissimo per evitare azio-
ni di danneggiamento e/o caduta di
qualita nei risultati di lavaggio; con
sensibile riduzione degli sprechi e
consumi di energia.

- Le pratiche ed ultraprecise pom-
pe dosatrici saponi, per sommini-
strare i prodotti chimici necessari
nelle esatte quantita e tempi richie-
sti dall’operatore.

- L innovativa e superiore tecnica
di progettazione a sistema inclinato
“SENSOR RAIL®”, che conferisce
ancora piu stabilita e permette ri-
sparmi di energia e tempo per ese-
guire l'intero ciclo

¢ Con Pinnovativo sistema 3 D
TOUCH SCREEN i-Brain™ di ge-
stione, monitoraggio e controllo
la Renzacci ha dato una rispostsa
concreta alla sfida dell’automazio-
ne del lavaggio a secco, riuscendo
a realizzare le tecniche di PERSO-
NAL CLEANING, che sotto I'aspet-
to strettamente legato ai risultati
di lavaggio significa poter lavorare
con ottimi risultati su una ampissi-
ma gamma di capi composti dalle
fibre piu diverse, quali ad esempio
i puliuretanici, spalmati, serigrafa-
ti, accoppiati, retinati, capi tecni-
ci, capi con inserti perlinati plasti-
ci etc..; a partire dai quelli di piu
ampia diffusione e dal pret a porter
per continuare con quelli particolar-
mente pregiati di alta moda.
Questo dato & stato ancora piu
accentuato dalle recenti tendenze
della moda a tutti i livelli, che ha
privilegiato capi spesso proposti
con stampe a rilievo multicolore o
con tessuti misti uniti con particolari
colle estremamente vulnerabili.

* The automation inside the lau-
ndry business shall give a real ad-
ded value only if it will be more and
more addressed to give the pos-
sibility to perform in an easy, fast
and effective way the right cleaning
technique according to the specific
type of garment treated, so ena-
bling the customer to carry out the
very important PERSONAL CLEA-
NING procedures which have been
developed by Renzacci company
since time now.

If the automation will be really capa-
ble to satisfy the above mentioned
needs, the industr will be able to
achieve huge energy savings since
the laundry will spend every time
only what is strictly necessary to
clean the specific type of garment
each time treated, which unfortu-
nately is not currently happening.

This factor will contribute not only to reduce the running costs, but also to
give the possibility to better fine tune the price level to the real cost neces-
sary to process every single type of garments.

° Renzacci Spa meets and exceeds the challenge of the automatiza-
tion inside the industrial laundry through a rich range of innovations and
among them is worthwhile to emphasize:

- The technological superiority of the new electronic programmer AQUA-
TRON®, with almost infinite possibilities to set the r.p.m. in the wash and
extraction phases by simply dialling the corresponding numbers on the
keyboard of the computer and to adjust any pause and rotation sense of
the drum.

- INCREASED EXTRACTION SPEED WITH one of the most powerful G
FACTORS TODAY EXISTING IN THE MARKET, in order to provide a gre-
at productivity and a remarkable decrease in energy costs as well as of
drying and ironing times.

- The innovative basket with "AQUAWAVE SYSTEM” to optimize and cu-
stomize the cleaning action according to the kind of garment treated.

- The innovative regulation and continuous temperature monitoring Sy-
stem “Ecomix®”.

- The practical and very precise soap dosing pumps to inject the necessa-
ry chemicals with the exact quantities and times required by the operator.
- The innovative and superior design technique with the inclined system
“SENSOR RAIL®”, giving yet more stability and allowing to save energy
and time to carry out the entire cycle.

e With the innovative 3 D TOUCH SCREEN i-Brain ™ system to monitor,
manage and control the drycleaning machine, RENZACCI provides a very
concrete answer to the challenge of the automatization in this industry,
thus giving the possibility to carry out the PERSONAL CLEANING TECH-
NICS, which from the cleaning results point of view means to have the
possibility to work with excellent results on a very wide range of garments
made of the most different fabrics, such as for example polyurethane, co-
ated, screen-printed, coupled, netted; technical garments and those with
bead inserts, etc..., starting with the most sold and the prét-a-porter to
continue with the high-fashion items.

This fact has been even more emphasized by the latest fashion trend on
all levels, which have favored garments with multi-colored relief prints or of
mixed fabrics joined with special glues extremely vulnerable to the other,
traditional solvents.
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Alliance
investe

In una
nuova sede
in Italia

Alliance
invests in
new ltalian
Headquarters
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World’s No.1 }
Commercial Laundry

Manufacturer _; 3

Alliance Laundry Systems (ALS), il
leader mondiale nella progettazione,
produzione e fornitura di soluzioni di
lavanderia commerciali, sta apren-
do un nuovo modernissimo ufficio
completo di showroom in ltalia.

La nuova sede di Brescia non for-
nisce solo uno showroom moderno
per i marchi primari sostenuti nel
paese, ma propone anche una Sala
Formazione Tecnica e un Laborato-
rio di prova per consentire agli ope-
ratori professionali di testare — in
prima persona — I'efficacia dei siste-
mi e soluzioni a loro disposizione.
Al centro della struttura, primeggia-
no i marchi Speed Queen, UniMac

—

= —

e Primus. Alliance supportera an-
che un quarto marchio, IPSO, attra-
verso una relazione di distribuzione
con Rotondi Group, gia in essere
da qualche tempo.

“Linvestimento nel nostro nuovo
quartier generale a Brescia riflette
limportanza del mercato italiano
come una parte fondamentale dei
nostri piani di crescita per il futuro”,
afferma Rocco Di Bari, Vicepresi-
dente senior EMEA di ALS.

“Ci consentira di dimostrare come i
nostri sistemi offrono i migliori risul-
tati con tempi di lavaggio piu brevi
e in che modo sia possibile utiliz-
zare meno acqua, ridurre i costi di



energia e di manodopera, senza
compromettere la qualita o le pre-
stazioni.

Potremo inoltre essere ancora piu
vicini ai nostri clienti e ai nostri part-
ner, a conferma del nostro deside-
rio di fornire le soluzioni migliori e
i massimi livelli di supporto pre- e

W‘ @ Speed Queen.

WORLD NO. 1IN COMMERCIAL LAUNDRY

Serioes about laundry.

Alliance Laundry Systems (ALS),
the world leader in the design, ma-
nufacture and supply of commercial
laundry solutions, is opening a new,
state-of-the-art office and demon-
stration facility in Italy.

The new headquarters in Brescia
not only provides a modern showro-
om for the key brands supported,
but also a Technical Training Room
and Test Laboratory to enable pro-
fessional operators to experience
the effectiveness of the systems
and solutions available to them.
Centre stage is its Speed Queen,

i ) .
{edie el i el a sl

post-vendita sia ai distributori, sia
agli utenti finali.”

Insieme al lancio della nuova
sede italiana, Alliance aprira inol-
tre, a Brescia, il suo Speed Que-
en Flagship Store per illustrare un
nuovo concept di lavanderie self-
service a marchio Speed Queen.

UniMac and Primus brands. Allian-
ce will also support a fourth brand,
IPSO, through an existing, long-term
distributor relationship with Rotondi.
“The investment in our new hea-
dquarters reflects the importance
of the Italian market as being a key
part of our future growth plans,”
says Rocco Di Bari, Senior Vice
President EMEA for ALS.

“It will enable us to show how our
systems deliver the best results with
the shortest cycle times, and how
they can use less water and redu-
ce energy and labour costs without

NOVITA
DAL MONDO

NEWS

OF THE WORLD

sacrificing quality or performance.
“It will also enable us to be even
closer to our customers and our
partners, and confirms our desire
to provide the best solutions and
the highest levels of pre-sale and
after-sales support to distributors
and end-users alike.”

To coincide with the launch of the
new ltalian HQ, Alliance will also
be opening a new Flagship Speed
Queen launderette concept store in
Brescia. ®
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di Gabriella Plate

Sistemi utilizzati per

i vapori gassosi che si

creano nelle macchine
per il lavaggio a secco

e per i liquidi usati nel
lavaggio.

Iniziamo da questo numero
una serie di articoli tecnici
nei quali cercheremo di
approfondire alcuni concetti
legati ai prodotti e alle
sostanze utilizzati nel nostro
lavoro di pulitintori.

Dal punto di vista pratico e
professionale conosciamo
perfettamente come usare
gli impianti e i prodotti, ma
alcune notizie specialistiche
ci possono aiutare a
comprendere determinati
utilizzi per ottenere il
massimo risultato possibile.
Questo mese trattiamo la
tematica della filtrazione e
dell’uso dei carboni attivi.
Nei prossimi numeri
analizzeremo in dettaglio
altri aspetti che troverete
senza dubbio utili per la
vostra attivita.

DB GCENNAIO ¢ JANUARY 2016

Parliamo di filtrazione
e di carboni attivi

Comunemente si intende per filtro
la sorta di setaccio meccanico
(come un setaccio per la ghiaia)
che ferma oggetti di dimensioni
maggiori della maglia del filtro, e
che nel contempo lascia passare
tutto cid che ha dimensioni
inferiori.

E evidente che nel nostro caso,
ove si ha la necessita di filtrare i
liquidi di lavaggio e i vapori da essi
sviluppati, al fine di ottenere un

solvente puro ancora utilizzabile
e di trattenere tutto cid che dal
lavaggio dei capi si € prodotto
(sporcizia, residui di tessuti,
ecc), la filtrazione meccanica
comunemente intesa, attuata
con setacci, non & una tecnica
adeguata.

Una delle tecniche di filtrazione
maggiormente usata nelle
macchine per il lavaggio utilizza
i carboni attivi. Le proprieta del
carbone attivo erano conosciute

19 parte

e utilizzate sin dall’antichita, ad
esempio in India, dove il carbone
di legna veniva usato per rendere
potabile I'acqua.

Per arrivare a ottenere il carbone
attivo cosi come lo conosciamo
(in polvere, a cilindretti, oppure
granulare) si utilizzano materie
prime che si trovano in natura.
Sono materie ad alto contenuto
di carbonio come ad esempio
gusci di noci di cocco, carbone,

torbe, resine e catrame, le quali,
con processi industriali, vengono
trasformate in carbone attivo
adatto alle nostre esigenze.

| carboni cosi ottenuti hanno

la capacita di trattenere la
maggior parte delle impurita,
escluse sostanze che hanno
peso molecolare molto basso

e dimensioni piccole (idrogeno,
metano, etilene, acetilene, anidride
carbonica, ecc.) o altre (butano,
propano, ammoniaca, gas



solforosi, ecc.) che sono assorbite
debolmente a causa delle proprie
caratteristiche chimiche.

A tal proposito, & doveroso
aggiungere che esistono in
commercio carboni “additivati” che
permettono di catturare alcune
delle sostanze sopra citate pur
non essendo normalmente usati
nella nostra attivita.

La materia prima ha una notevole
influenza sulle caratteristiche e sulle

.

| |
¥ i

A
A i

> € '
: B ’
w a0 @
!
'_| - /
A
) "‘.
'r a i 1 ..

prestazioni dei carboni. Questi
sono costituiti prevalentemente
da atomi di carbonio assemblati
in una forma grezza di graffite

(la materia utilizzata per le mine
da matita). Essi si differenziano
dalla graffite per la loro struttura
imperfetta e casuale altamente
porosa. | pori hanno una vasta
scala di differenti dimensioni che
vanno da quelli visibili a occhio
nudo a quelli con dimensioni
molecolari. Questa caratteristica
fisica impartisce ai carboni attivi
un’elevatissima area superficiale,
la quale risulta essere la piu

grande rispetto a qualsiasi altro
materiale conosciuto.

Per farsi un’idea di quanto

sia grande quest’area basta
pensare che con cinque grammi
di carboni si pud coprire (con la
superficie interna di passaggio
dei suoi pori) un’area pari a
quella di un campo di calcio.

Il potere captante di questi
carboni, oltre che essere dovuto a
un effetto meccanico di setaccio

(nel caso di particelle di sporco

di dimensioni maggiori di quelle
dei pori) va riferito al fatto che

i pori hanno differenti cariche
elettrostatiche (forze di Van
DerWaals). Quindi, quando una
particella 0 molecola, avente una
carica elettrica opposta a quella
del poro che sta attraversando,
viene attratta e aderisce alla
superficie del poro, vi rimane
bloccata.

Ne risulta che una grande quantita
di sporco, anche di dimensioni
piccolissime, viene fermata in
questa tipologia di filtri. (7- segue) ®
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di Gabriella Plate

[ provvedimenti presi
da alcune municipalita
stanno penalizzando i
nostri negozi?

Abbiamo ricevuto numerose
segnalazioni da parte di colleghi
pulitintori che lamentano disagi

a causa dei blocchi del traffico
decisi da alcune citta prima di
Natale a causa degli elevati livelli
di inguinamento dell’aria.
Cominciamo con I'affermare

che riteniamo necessario
salvaguardare, in qualsiasi
modo, la salute delle persone

e che & doveroso accettare
provvedimenti a volte penalizzanti.
Ma siamo anche dell’avviso che
il solo blocco del traffico sia una
manovra insufficiente per far
respirare le nostre citta.
Prendiamo I’esempio di Milano,
Pavia e Roma, le citta dalle quali
sono pervenute le rimostranze
piu sentite: i giorni di blocco e le
targhe alterne hanno migliorato
le condizioni dell’aria solo perché
il tempo si & modificato con
I'intervento di leggere brezze e il
sopraggiungere delle tanto attese
precipitazioni.

| pulitintori delle zone interessate,
complice il periodo festivo,
hanno invece visto ridursi il gia
scarso afflusso di persone. Come

DB GCENNAIO ¢ JANUARY 2016

Blocchi alla circolazione e
danni all’attivita

I'esperienza ci dimostra, nessuno
e contento di fare un lungo
tragitto a piedi portandosi dietro
la biancheria da lavare o i capi
ritirati in tintoria. La conseguenza
palese & che i clienti decidono

di rimandare la visita a data da
destinarsi o addirittura di evitare
un “passaggio in tintoria” alla
prossima occasione (Spesso
lontana nel tempo).

Tutte le organizzazioni
imprenditoriali, compresa la
nostra, sono intervenute per far
comprendere alle istituzioni i
contraccolpi economici derivanti
dai blocchi di circolazione, ma
senza grandi risultati visto che

i proclami elettorali inducono

a questo tipo di decisioni che,

in realta, non sono che mezzi
spuntati per dimostrare di non
restare inermi.

Di maggior spessore si sono
dimostrate le posizioni del
Comitato di Coordinamento
Ambientale, una task force tra i
sindaci delle citta metropolitane e
i presidenti di Regione, presieduta
dal ministro dell’ Ambiente, come
parte del piano strategico triennale

contro I’emergenza smog.

Come strategia di medio periodo
per fronteggiare I’emergenza,

il neonato Comitato di
Coordinamento Ambientale dovra:
studiare possibili incentivi per la
rottamazione delle vecchie auto
private, in particolare i diesel fino
a Euro 3; definire misure vincolanti
per il controllo e la riduzione

delle emissioni degli impianti di
riscaldamento delle grandi utenze;
favorire la realizzazione di una
rete di ricarica elettrica efficiente;
incentivare il miglioramento

delle infrastrutture del trasporto
pubblico locale e misure di
sostegno e il sussidio finanziario
per I'utenza del trasporto
pubblico; promuovere incentivi al
verde pubblico; adoperarsi per
una migliore politica energetica
relativa agli impianti sportivi
pubblici e in favore di altri edifici
dello Stato; battersi per la
riduzione della somministrazione
di fertilizzanti azotati in agricoltura.
Le risorse programmate
disponibili ammontano a 405
milioni di euro: 35 sono finalizzati
alla mobilita sostenibile casa-



scuola, casa-lavoro, car e bike veicolare, piu volte denunciata programma di incentivi al rinnovo

sharing, 50 sono destinati alla da Confcommercio, cosi come del parco circolante, purché
realizzazione di reti di ricarica appare rischioso I'intendimento lo stesso sia preventivamente
elettrica, 250 vanno in carico di ridurre di 20 km orari i limiti autorizzato dall’'Unione Europea,
all’ottimizzazione energetica di velocita in quanto potrebbe per evitare successive richieste di
in scuole e strutture sportive e innescare effetti controproducenti,  restituzione che ricadrebbero sugli
condomini, e 70 sono infine mirati  attraverso congestione e operatori”.

alla riqualificazione degli edifici incolonnamenti, estremamente Ci aspettiamo, quindi, che le

della PA centrale. dannosi per le prestazioni amministrazioni tengano conto

La posizione della nostra ambientali dei veicoli Euro 6. di questi orientamenti per
Confederazione & netta: “Dal Risultano invece apprezzabili la salvaguardare i nostri polmoni
summit antismog promosso riconferma delle misure in favore senza mettere in ginocchio le

dal ministro Galletti emerge del trasporto intermodale, gia nostre attivita: si tratta di un segno
chiaramente l'inutilita dei promosse dal Ministro Delrio in di maturita e di consapevolezza
provvedimenti di blocco accordo con le associazioni degli che gli imprenditori si aspettano
estemporaneo della circolazione autotrasportatori, e I'annunciato dalle istituzioni. e
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Il problema

della sicurezza
dell’'abbigliamento
per bambino

Safety and
Children’s Wear

DB GCENNAIO ¢ JANUARY 2016

A cura di Ecochem s.r.l. e RITEX Centro Ricerche e Prove Tessili
By Ecochem s.rl. and RITEX Textiles Research and Testing

La protezione della salute dei con-
sumatori & uno dei principi ispiratori
di ormai qualunque sistema legisla-
tivo minimamente evoluto. Quan-
do il consumatore & un bambino il
livello di attenzione da parte del le-
gislatore si innalza particolarmente,
portando al’emanazione di leggi e
regolamenti molto restrittivi.
Questa attenzione, presente da mol-
to tempo per il settore dei giocattoli,
Si € indirizzata negli ultimi anni anche
verso il settore del tessile-abbiglia-
mento. A conferma di cio & sufficiente
dare uno sguardo al numero di articoli
di abbigliamento ritirati annualmente
dal mercato perché ritenuti pericolo-
si per la salute del bambino. Come
ottenere le informazioni, in tempo
rapido, circa la presenza sul territo-
rio europeo di capi di abbigliamento
pericolosi per il bambino? Ogni libe-
ro cittadino, ed & molto interessante
farlo, pu0 verificare settimanalmente,
attraverso il portale RAPEX, I'elenco
di tutti i prodotti, non solo tessili, ri-
tirati dal mercato per problemi di si-
curezza generale, in tutto il territorio
della comunita Europea.

Che cos’é Rapex?

Rapex € un sistema di allerta rapi-
do utilizzato dagli stati memibri per
scambiarsi informazioni circa la pe-
ricolosita di prodotti che circolano
sul territorio comunitario. Settima-
nalmente viene pubblicato un report
con i dettagli di tutti gli articoli consi-
derati critici per la sicurezza. L’elenco
di tutti i report e faciimente reperibile,
ricercando “RAPEX - Weekly Notifi-
cation reports”. Interessante &€ anche
approfondire le statistiche annuali,
che riassumono, settore per setto-
re, tutte le notifiche pubblicate sul
Rapex. A seguire un'immagine tratta

Protecting consumers’ health is
one of the inspiring principles of
almost any, even only slightly evol-
ved, legislative system. When the
consumer is a child, the attention
level paid by the legislator increa-
ses in a particular way and leads
to issuing quite strict laws and re-
gulations.

This particular attention, present
in the toy industry for years, has
recently turned to textile-clothing
sector as well.

The number of clothing articles
withdrawn from the market eve-
ry year as considered dangerous
for children’s health confirms such
trend.

How can we quickly get informa-
tion about dangerous children clo-
thing articles present in Europe?
Every single citizen, interestingly
enough, can use Rapex portal
weekly to go through the list of all
products, not only the textile ones,
withdrawn from the market due
to the general safety problems all
over European Union territory.

What is Rapex?

Rapex is a rapid alert system used
by EU countries in order to ex-
change information about the dan-
ger constituted by products that
circulate within the EU. A report
containing details about all the ar-
ticles considered critical for safety
is published every week. The list of
all the reports can easily be obtai-
ned by searching “RAPEX - We-
ekly Notification reports”. It should
be interesting to analyze annual
statistic that summarize, sector
by sector, all the notifications pu-
blished in Rapex. The following
image taken from a document pu-



dal documento relativo all’anno 2014
“Keeping European Consumers Safe
- Rapid Alert System for dangerous
non-food products — 2014 COM-
PLETE STATISTICS” in cui si nota
che, dopo il settore dei giocattoli
(Toys) con 650 notifiche, quello mag-
giormente segnalato e quello dell’ab-
bigliamento (Clothing, Textiles and
Fashion) con 530 articoli notificati.

blished in 2014 “Keeping Europe-
an Consumers Safe - Rapid Alert
System for dangerous non-food
products — 2014 COMPLETE STA-
TISTICS” shows that after Toys
sector with its 650 notifications,
the one that has been highlighted
the most is Clothing, Textiles and
Fashion sector with 530 notified
articles.

Cosa viene notificato ® What is being notified

Numero delle notifiche per categoria di prodotto (valori assoluti) nel 2014
Number of notifications by product category (absolute values) in 2014
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RISCHIO
MECCANICO

MECHANICAL
RISK

O3

Le definizioni e la rappresentazione
grafica delle fre categorie sono
ricavate dal documento “requisiti

di sicurezza dei prodotti tessili” a
cura della Camera di Commercio di
Milano in collaborazione con Centro
Tessile Cotoniero S.p.A. e Sistema
Moda Italia.

The definitions and graphs of the
above categories have been

taken from the document “safety
requirements for textile products”
by Chamber of Commerce of Milan
in collaboration with Cotfon Textile
Centre Inc. and Fashion System Italy.

3/
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Ma quali rischi sono associati
ad un capo di abbigliamento
per bambino?

In generale, e quindi anche nel caso
del bambino, tre sono le tipiche ca-
tegorie di rischio:

1. MECCANICO

2. CHIMICO

3. CALORE E FIAMMA.

-l RIsCHIO

CHIMICO

CHEMIICAL
RISK

RISCHIO MECCANICO Possibilita preve-
dibile che durante le condizioni normali di utilizzo
si raggiunga, tramite fruizione dell’articolo odi par-
ti di esso, un livello di potenziale pericolo per I'inte-
grita fisica dell’utilizzatore. | rischi piu significativi
in ambito meccanico comprendono: intrappola-
mento, punture, lacerazioni, soffocamento.
RISCHIO CHIMICO Possibilita prevedibile
che durante le condizioni normali di utilizzo e di
manutenzione, tramite esposizione dovuta al con-
tatto con la cute o0 la mucosa, a inalazione o inge-
stione, si raggiunga un pericolo per ['utilizzatore
finale di una certa sostanza chimica contenuta nel
prodotto tessile e suoi derivati.

RISCHIO CALORE E FIAMMA Relazio-
ne allo sviluppo e propagazione di fiamme.

Quali sono nel dettaglio i
rischi concreti?

Per approfondire nel concreto i rischi
associati all’abbigliamento bambino
¢ interessante leggere uno degli ul-
timi rapporti Rapex del 2015, il nu-
mero 51 del 25 dicembre.

A seguire viene riportata I'immagine
relativa all’articolo rif. 37. Si tratta
di un paio di pantaloncini per neo-
nato, notificati al Sistema dal paese
Ungheria a causa del fatto che nella
zona del girovita sono presenti lacci
che terminano con dei nodi. Viene di-
chiarato che il prodotto non & confor-
me alla norma EN 14682 e ne viene
imposto I'immediato ritiro dal merca-
to. Il rischio meccanico € quello che

What are the risks
associated to Children’s
Wear?

In case of children clothing, there are
generally three typical risk categories
to be distinguished:

1. MECHANICAL

2. CHEMICAL

3. HEAT AND FLAME.

L ) K O
m ALOR
A MM 2

o

MECHANICAL RISK |t is predictable
that during normal conditions of use it is
possible to reach, through the consumption
process of the entire article or its parts, a
potentially risky level for the user’s integrity.
Major mechanical risks include: entrapment,
punctures, laceration, strangling.
CHEMICAL RISK It is predictable that
during normal conditions of use and mainte-
nance, through exposition to contact with skin
or mucosa by inhalation or ingestion, the final
user can be reached by danger deriving from
some chemical substances contained in the
textile product or derivatives.

HEAT AND FLAME RISK Heat stress
and flame diffusion.

What are the tangible risks in
detfail?

In order to study the risks associa-
ted to children clothing thoroughly,
it should be interesting to read one
of the latest reports by Rapex, is-
sue 51 of 25 December 2015.

The image relative to article 37
follows below. These are trousers
for babies, notified by the Hunga-
rian system due to the fact that
the waistband of the trousers in-
cludes strings with knots at both
ends. It has been declared that
the product is not compliant with
EN 14682 standard. An immedia-
te withdrawal of the product from
the market has been imposed. The
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i lacci possano rimanere intrappolati  mechanical risk is that the strings
durante le attivita del bambino e cau- can get stuck during children’s
sarne quindi delle lesioni. playtime harming them.
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Interessante & anche la notifica n.
25, relativa ad una giacca bambina
che presenta dei lacci nell’area del
collo che terminano con dei pom-
pom. Anche in questo caso viene di-
chiarata la non conformita alla norma
EN 14682 e quindi ne viene imposto
il ritiro dal mercato a causa del rischio
meccanico di strangolamento.

Notification 25 is also quite intere-
sting as it relates to children jacket
with functional cords in the neck area
ending with pom-poms. Also in this
case it was declared as not compliant
to EN 14682 standard. Consequently,
a compulsory withdrawal of the pro-
duct was imposed due to the poten-
tial mechanical risk of strangulation.

Nidgana Al gy

ALZS16BGS 1S radut: 1
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Type/numbar of model: LF |
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Thie product doe b coimiphy with the resevant B

CompulSory maasires
withdrawal of the product
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Che cosa impongono la nor-
ma EN 14682 e in generale
gli standard di sicurezza per
I'abbigliamento bambino?

| requisiti imposti dagli standard di
sicurezza per I'abbigliamento per
bambini sono molti e sono suddi-
visi in base all’eta dell’utilizzatore
(0-7 anni — bambini piccoli - oppure
7-14 anni — bambini piu grandi) e in
base alla zona del corpo a cui sono
destinati (A,B,C o D). Ne riportiamo
solamente alcuni (I’elenco a seguire
e incompleto rispetto alla norma di
riferimento; le immagini sono tratte
dalla norma stessa):

What do EN 14682 standard
and other standards gene-
rally impose for children clo-
thing?

There are numerous requirements
imposed by safety standards for
children clothing and they are divi-
ded on the basis of users’ age (0-7
years — small children - or 7-14 ye-
ars— older children) and on the ba-
Sis of the body area they have been
intended for. (A,B,C or D). Just a
few examples follow below (the list
in incomplete in comparison to the
standard of reference; the images
are taken from the standard itself):



REQUISITO GENERALE

Le estremita libere di lacci passan-
ti, i cordoncini funzionali e fasce o
fusciacche non devono presentare
guarnizioni tridimensionali o nodi e
devono essere a prova di sfilaccia-
mento, per esempio termosaldate o
travettate. Le estremita possono es-
sere ripiegate o piegate in due pur-
ché non creino pericolo di intrappola-
mento. Ove consentiti i lacci passanti
devono essere fissati al capo, per
esempio mediante travettatura, in al-
meno un punto situato in posizione
equidistante dai punti di uscita.

ZONA TESTA, COLLO E PAR-
TE SUPERIORE DEL PETTO NEI
CAPI DI ABBIGLIAMENTO PER
BAMBINI PICCOLI. ZONA A

| capi di abbigliamento destinati ai
bambini piccoli non devono essere
concepiti, confezionati o forniti con
lacci passanti, cordoncini funzionali
nella zona testa, collo e parte supe-
riore del petto. | capi di abbigliamento
al’lamericana devono essere prepa-
rati senza estremita libere nella zona
collo e gola (X=vietato, V= permesso).

ZONA PETTO E VITA. ZONA B

| capi indossati dalla vita in giu e
senza spalline, bretelle, o mani-
che, come pantaloni, pantalonci-
ni, gonne, slip, parte inferiore del
bikini, non devono avere estremita
libere di lacci passanti piu lunghi di
20 cm (A) in ogni estremita quando
il capo & in uno stato naturale rilas-
sato (X=vietato, V= permesso).

ORLI AL FONDO NEI CAPI DI AB-
BIGLIAMENTO CHE ARRIVANO
SOTTO AL CAVALLO. ZONA C

| lacci passanti, i cordoncini decorativi
e i cordoncini funzionali, fermacorda

GENERAL REQUIREMENT

Free endings of laces, functional
strings, bands and sashes must
not have three-dimensional em-
bellishments or knots, and they
have to be unravelling tested, e.g.
thermosealed or bar tracked. The
endings can be bent or folded y

as long as they do not cause dar

ger or entrapment. Where the pel

mitted string types pass througt

they have to be fixed to the top, fc

example by bar tracking in at leas

one point situated at the same d.

stance from outlet points.

HEAD AREA, NECK AND UPPEI
PART OF CHEST IN CHILDREI
CLOTHING FOR BABIES.

AREA A

Children clothing for small babie
cannot be made, tailored nor prc
vided with passing strings, functic
nal strings in the head area, neck c
the upper part of the chest. Amer
can style clothing have to be pre-
pared without free endings in the
neck and throat areas (X=banned,
V= allowed).

CHEST AND WAIST AREA.
AREA B

Clothing wom from the waistband
down and without straps, braces
nor Sleeves such as trousers, shorts,
Skirts, underwear, the lower part of bi-
kini must not have free passing string
endings longer than 20 cm (A) in each
ending when the item is in its naturally
relaxed state (X=banned, /= allowed).

HEMS AT THE BOTTOM PART
OF CLOTHES UNDER THE
CROTCH. AREA C

Passing laces, decorative strings
and functional strings including string
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inclusi, situati nei bordi al fondo dei
capi che arrivano al di sotto del ca-
vallo non devono pendere al di sotto
del bordo al fondo del capo di abbi-
gliamento (X=vietato, V= permesso).

ZONA POSTERIORE. ZONA D

| capi di abbigliamento per bambini
non devono prevedere lacci passan-
ti cordoncini decorativi 0 cordoncini
funzionali che fuoriescano dalla par-
te posteriore del capo o da allaccia-
re dietro (X=vietato, V= permesso).

REQUISITO PER IL PERICOLO DI
SOFFOCAMENTO

Un ulteriore requisito tipicamente
associato alla sicurezza dell’abbi-

'..r',‘_,, » e Tl .'r-'
¥ ':" o

gliamento per bambino, anche se
non specificato dalla norma EN
14682, ¢ quello relativo al pericolo
di soffocamento per ingestione di
piccole parti. Se il capo di abbiglia-
mento contiene parti funzionali o
decorative che rientrano nella ca-
tegoria di “piccole parti” (le dimen-
sioni sono definite in uno standard
europeo) esse devono essere non
afferrabili o saldamente fissate al
capo in modo da non poter esse-
re distaccate dal bambino duran-
te 'uso normale e prevedibile del
capo stesso.

A seguire un caso concreto esami-
nato in laboratorio: la maglia & sta-

Stoppers situated at the edges in the
bottom of clothing items down to un-
der the crotch must not hang down
below the bottom edge of the clo-
thing item (X=banned, V= allowed).

BACK PART ZONA. AREA D
Children clothing must not have
passing laces, decorative strings
nor functional strings that come out
from the back part of the clothing
item or that need to be fastened in
the back (X=banned, V= allowed).

DANGER OF SUFFOCATION RE-
QUIREMENT

Another  requirement  typically
associated to children clothing,

even if not specified in EN 14682
Standard is the one relative to the
danger of suffocation by ingesting
small parts. If the clothing item
contains functional or decorati-
ve parts that enter the category
“small parts” (the dimensions have
been defined by a European stan-
dard) they must be ungraspable
or firmly fixed to the clothing so
that they become impossible to
be detached by a child during the
normal use and predictable by the
clothing item itself.

A real case examined in the la-
boratory follows: the blouse has
been classified as not compliant to



ta classificata come non conforme
agli standard di sicurezza; le deco-
razioni sono infatti risultate essere
fonte di pericolo di soffocamento in
quanto “piccole parti staccabili”.

Dopo aver accennato ai requisi-
ti relativi alla sicurezza meccanica
dell’abbigliamento  per bambino
& possibile passare ad esaminare
I'aspetto della sicurezza chimica,
altrettanto interessante e delicato.
Ma questo sara l'argomento del
prossimo articolo. Nel frattempo |l
lettore potra divertirsi a ricercare se
nel mercato dell’abbigliamento per
piccoli bambini siano tuttora com-
mercializzate felpe con i lacci nel
cappuccio. Buona ricercal e

USH

Via Cirillo Bassi, 1
40015 San Vincenzo di Galliera (Bo

safety standards,; the decorations
have been considered as dange-
rous and causing a potential risk of
Suffocation being “small detacha-
ble parts”.

Having mentioned requirements
relative to mechanical safety of
children clothing, it is possible to
start examining the safety also
from the chemical point of view,
just as interesting and sensitive.
This will be the topic of the next ar-
ticle. In the meantime, our readers
could have a good time trying to
see if they can still find sweatshirts
for small children with strings in
the hood in shops. Have a good
research! e

Technology
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Notizie sindacali

SISTRI proroga dei termini

Prorogato di un anno il termine

per 'adeguamento al SISTRI

(Sistema informatico di controllo

della tracciabilita dei rifiuti). Il

Consiglio dei Ministri, nella serata
del 23 dicembre, ha annunciato

I’approvazione del cosiddetto
Decreto Milleproroghe, con il

quale vengono prorogate alcune
scadenze in materia ambientale,
tra le quali, dunque, anche quella

del sistema di tracciabilita dei
rifiuti.

“I Consiglio dei Ministri ha accolto
le richieste di Confartigianato —
spiega Giorgio Merletti Presidente

di Confartigianato Imprese -,

che, in attesa di una sostanziale

modifica di un sistema di

tracciabilita dei rifiuti capace di
creare, a danno delle imprese,
solamente problemi ed enormi
costi inutili, si & adoperata affinché
anche le aziende con piu di dieci
dipendenti, dal 1° gennaio non
fossero soggette agli obblighi ed
alle sanzioni correlate al Sistri”.

La scadenza della proroga per

la sospensione dell’obbligo
di utilizzo del SISTRI sarebbe

60 DB CENNAIO « JANUARY 2016

scaduta il 31 dicembre prossimo
e Confartigianato, settimane fa,

si e fatta nuovamente sentire
presso il Ministero per chiedere
che il sistema SISTRI venisse
sospeso. Quest’anno la richiesta
di sospensione era ancor piu
giustificata, in quanto il sistema di
tracciabilita di rifiuti dovra avere
un nuovo gestore e I'appalto per
la sua assegnazione & in corso di
definizione.

“Tale proroga - continua Merletti -
ci permette di poter lavorare con
maggiore serenita, mantenendo
ancora per un anno I'attuale
sistema di gestione che ha
permesso comunque di tracciare
in modo legale ed assolutamente
trasparente i rifiuti prodotti dalle
imprese, senza gravarle di inutili
costi.

Dunque dal prossimo 1° gennaio
I'utilizzo del Sistri non sara
obbligatorio e nemmeno &
consigliabile I'utilizzo volontario,
considerate le affermazioni del
Ministero circa la ‘nascita’ di un
nuovo sistema. Attenzione pero,
le aziende dovranno comunque
procedere con la gestione
cartacea, come sempre fatto,
ossia con la compilazione e la
tenuta dei registri e dei formulari.
Nel corso dei confronti con il
Ministero, Confartigianato ha
anche chiesto di sapere quali
siano le intenzioni relative alla
restituzione delle USB e delle black
box per i soggetti che, a seguito
delle semplificazioni susseguitesi
in questi anni, sono ora esclusi
dall’obbligo di iscrizione al SISTRI.

3

IS TERD BELL A ST
e SISTRI

Il Ministero ha confermato che
non & necessario procedere
subito alla restituzione dei
dispositivi da parte di quei
soggetti ora non piu obbligati
al’adesione al Sistri. Il consiglio &
quello di attendere le indicazioni
ministeriali per la restituzione delle
USB Sistri.

Unico punto dolente riguarda il
contributo di iscrizione, da versare
entro il 30 aprile 2016, dovuto
dalle imprese che producono rifiuti
pericolosi e che occupano piu

di 10 dipendenti: non vi saranno
margini per una sospensione dei
pagamenti, poiché il contributo e
dovuto a prescindere dall’effettiva
fruizione del servizio. In tal senso
si e espressa la Commissione
tributaria. Confartigianato
continuera comunque a

chiedere la sospensione del
pagamento del contributo di
iscrizione e la restituzione di
quanto versato negli anni passati,
perché e assurdo, vergognoso

e scandaloso aver pagato e
continuare a pagare per qualcosa
che non funziona.



Anno nuovo vecchia vita

Sono passate anche queste
festivita di fine anno. Il Natale &

la festa della famiglia e tutti lo
aspettiamo con ansia quasi si
debba cambiare la vita. Sotto
I'albero tanti pacchi e la speranza

che, in quello invisibile, ci sia il
dono piu gradito: salute e tanta
serenita per noi e i nostri cari. |l
NUOVO anno appena iniziato pero,
ci riporta alla realta con la cronaca
di tutti i giorni che sembra essere
la stessa di quella dell’anno
appena finito.

Non mi riferisco solo al momento
politico mondiale, veramente
difficile e incerto, che tra attentati,
borse che vanno a picco poco Ci
fa credere in un futuro, prossimo,
diverso dal recente passato.

Mi riferisco alla quotidianita anche
delle piccole cose.

A quella cronaca che continua

a parlarci di capi che tingono i
nostri corpi in maniera veramente
allarmante: & di pochi giorni la
notizia apparsa sulla stampa di
due ciclisti che dopo una allegra
pedalata, sono finiti in ospedale
perché il loro corpo aveva assunto
una strana colorazione blu.

Il mutamento cromatico della

loro pelle era dovuto alle loro
magliette Made in Cina. Fara
male quella trasmissione di

colore ai ciclisti? Quello che &
certo che da anni si dice che
molti dei prodotti tessili importati
dai Paesi asiatici contengono le
ammine aromatiche e le ammine
aromatiche, tra cui I'anilina e la
beta-naftilamina, sono sostanze
cancerogene.

-,

Gia da primi anni '90, si accerto
che le ammine aromatiche
POSSONO causare neoplasie

alla vescica, al tratto digestivo
superiore ed alle prime vie
respiratorie, sicuramente
provocano spesso dermatiti

a contatto con la pelle specie
quando si suda. E per queste
ragioni che in Europa & proibito

il loro uso. Pero nelle larghe
maglie dei controlli alle frontiere,
non di rado, passano prodotti
contenenti le ammine e i danni
che provocano, li paga tutta la
comunita perché i malati sono un
costo sociale.

Controlli piu seri e costanti &
quello che chiediamo sui prodotti
importati. Promoviamo I'acquisto
di prodotti Made in Italy, perché
se non possiamo affermare come
dice sempre una mia amica, che

@

di Vito Carone
Presidente
CONFARTIGIANATO ANIL

Ly

Tl

tutti i prodotti asiatici sono nocivi,
possiamo pero dire che quelli
Made in ltaly, oltre a fare bene al
portafoglio del nostro Paese, non
fanno male alla nostra salute. e
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Notizie dal Territorio

Le lavanderie di Terni

s1 incontrano

Si ¢ tenuta il giorno14 dicembre
2015 la riunione di fine anno delle
lavanderie di Confartigianato
Imprese Terni. L’occasione &
stata quella di ritrovare tutta la
categoria per farsi gli auguri di
buone Feste ma soprattutto per
fare un punto della situazione
sul 2015 e lanciare le basi per
I'attivita del 2016.

Il Presidente della categoria di
Confartigianato Imprese Terni,
Giancarlo Ciavattini, nel salutare
gli intervenuti ha ringraziato per la
partecipazione Olivio Vicomandi,
noto esperto del settore e
consulente specializzato delle
aziende llsa, Trevil, Primus.

Il tema con cui si sono aperti

i lavori, dopo i saluti di rito, &
stato quello dell’opportunita di
organizzare a Terni nel mese di
marzo, un convegno, a livello
interregionale. Dal confronto con
gli intervenuti sono emerse due
macro tematiche: risparmio e
marketing.

Per risparmio, tra le altre, &
emersa la proposta di trattare il
tema del risparmio energetico
per il settore lavasecco e la
convenienza di lavare a solventi
alternativi. Apprezzata anche

la proposta di inserire un focus
sullo stiro per capire come un
buon impianto da stiro aiuti a
risparmiare.

Sempre in tema di risparmio &

DB GCENNAIO ¢ JANUARY 2016

emersa anche la possibilita di
analizzare quanto un impianto
softwash possa far economizzare
il ciclo lavorativo.

Infine, sempre in tema di
riduzione costi, capire come e
quanto possa far risparmiare un
generatore di vapore.

Nel corso della discussione €
emersa la necessita di analizzare i
costi del marketing in lavanderia.
Di come sia possibile abbattere
tali costi, ma soprattutto con quali
ripercussioni considerato, come
suggerito da alcuni dei presenti,
quanto sia importante capire
come essere sempre piu presenti
sul mercato e come fidelizzare la
propria clientela.

Parlando di marketing impossibile
non affrontare argomenti come
I'arredamento dell’attivita.

Dal confronto & emersa anche la
necessita di portare la clientela
ad avere della propria lavanderia
la visione come di un centro
benessere e di salubrita dei capi.

Nella seconda parte della riunione
si sono affrontate diverse
tematiche sempre al centro dei
problemi di chi svolge I'attivita di
tintolavanderia.

La burocrazia che incombe in
generale su tutte le imprese

ma soprattutto nella attivita di
lavanderia.

Altra tematica emersa & quella
dei prezzi con cui lavorano
alcuni operatori del settore.
Quello che purtroppo & scaturito
dal dibattito € che la tendenza

e di abbassare i costi, vuoi per
la crisi economica in atto da
tempo, vuoi a causa della passata
despecializzazione del settore,
visto che ora per legge non ci si
puo pit improvvisare operatori di
lavanderia.

Si & ragionato sui costi aziendali.
Purtroppo dai vari interventi dei
presenti & scaturita la poca
attitudine ad analizzare i costi
aziendali. La percezione € quella
di una navigazione a vista nella
gestione aziendale che, non di
rado, si riflette negativamente
sulle imprese.

Altro spinoso problema quello delle
lavanderie che, contrariamente
a quanto disposto per legge,
offrono servizi diversi da

quello del solo noleggio. La
ANIL Confartigianato & piu

volte intervenuta a vari livelli

per chiedere piu controlli o
I’applicazione di metodologie,
come quello dell’installazione

di sistemi definiti contacicli,

per contrastare il fenomeno
dell’attivita abusiva di lavanderia,
perché i servizi di ritiro e
consegna capi, stiro, ecc. sono
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servizi tipici di lavanderia e non Confartigianato ha organizzato in  ai presenti che gli uffici preposti
possono essere offerti dalle occasione dell’ultima edizione di della Regione Umbria hanno,
lavanderie self service. EXPOdetergo International. anche se informalmente,

Altro argomento trattato il Relativamente alla proposta di assicurato che ci sara una ripresa
percloroetilene. Si & fatta una Legge regionale, sollecitata da dei lavori in commissione, nel
analisi anche in previsione di Confartigianato Imprese Terni, mese di marzo.

una possibile modifica della strumento che permetta di Alla fine della serata un brindisi
normativa che ne regolamenta regolamentare il settore, e che augurale con la speranza che il
il suo uso. L'argomento ¢ stato dopo le elezioni regionali 2014 2016 sia un anno positivo per

il tema trattato ampiamente nel ha avuto un momentanea fase di tutto il comparto. e

corso del convegno che ANIL pausa, si € data comunicazione

DETERGO

RIVISTA DI LAVANDERIA INDUSTRIALE E PULITURA A SECCO * THE INDUSTRIAL LAUNDRY AND DRY-CLEANING MAGAZINE
OTTOBRE * OCTOBER 2015 AL Numero * ’I imber 10

+ EXPO 2015, IL TRAM DA NON PERDERE r.--ﬂ'
~_ EXPO 2015, THERE’S NO MISSING THIS BOAT

Sessantotto pagine
di informazione,
approfondimento,
aggiornamento.

Nette!

Abbonarsi a DETERGO conviene, sempre.

Perché DETERGO ¢ lo strumento informativo indispensabile
per chi opera nel settore Manutenzione del Tessile e Affini:
offre, mese dopo mese, tutte le novita che possono migliorare il
lavoro e la sua redditivita, leggi e normative, comportamento
di tessili e capi confezionati, aggiornamenti operativi, notizie
su capi difettosi, problemi di vita associativa.

ON LINE GRATIS

Per ricevere DETERGO in forma grafuifa, inviare una e-mail contenente dati
anagrafici dell'azienda, comunicando I'intenzione di voler ricevere in forma
gratuita la rivista in formato elettronico, Inviare richiesta a: info@detergo.eu
CARTACEO

Per chi si abbona, DETERGO offre un abbonamento a prezzi super scontati
Abbonamento per 11 numeri € 32,00 anziché € 42,00
Abbonamento per 22 numeri € 54,00 anziché € 84,00

(Per chi e gia abbonato, I'abbonamento sottoscritto avra inizio al
termine dell‘abbonamento corrente)

L'abbonamento alla rivista decorre dalla dafa della softoscrizione
Queste le modalita di pagamento: Expo Detergo Srl - Via Angelo
Masina 9 - 20158 MILANO

BPER MILANO AGENZIA 10 IT72 A 05387 01609 000001560855
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MACCHINARI

Aziende produttrici e filiali di
produttori esteri
MACHINERY

Manufactoring companies and

subsidiaries of foreign
manufacturers

ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.

Viale Treviso, 15

33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.

Via Turati, 16

40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.

Via delle Industrie, 29 e

30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI L.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 ¢

32037 SOSPIROLO BL

ILSA S.p.A.

Via C. Bassi, 1

40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO

IMESA S.p.A.

Via degli Olmi, 22 - 1I° Z.I.

31040 CESSALTO TV

INDEMAC S.r.l.

Zona Ind.le Campolungo

63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.

Via Ossola, 7

40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.

Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.

Via Cesare Pavese, 1/3

20090 OPERA MI

MAESTRELLI S.r.l.

Via Stalingrado, 2

40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
METALPROGETTI S.p.A.

Via A. Morettini, 53

06128 Perugia PG

MIELE ITALIA S.r.l.

Strada Circonvallazione, 27

39057 APPIANO SULLA STRADA DEL
VINO BZ

MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123

41100 MODENA MO

PIZZARDI S.r.l.

Via Nino Bixio, 3/5

20036 MEDA Ml

REALSTAR S.r.l.

Via Filippo Turati, 5

40010 SALA BOLOGNESE BO
RENZACCI S.p.A.

Via Morandi, 13

06012 CITTA DI CASTELLO PG

DB GCENNAIO ¢ JANUARY 2016

SKEMA S.r.l.

Via Clelia, 16

41049 SASSUOLO MO
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.

Via Labriola, 4 d

40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11
50134 FIRENZE Fl

Distributori
Distributors

SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI PER LO STIRO
Aziende produttrici e filiali di
produttori esteri

IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies
and subsidiaries of foreign
manufacturers

BARBANTI S.r.l.

Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.

Via Bessica 219

36028 ROSSANO VENETO VI

DUE EFFE S.p.A.

Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.

Corso Genova, 252

27029 VIGEVANO PV

GHIDINI BENVENUTO S.r.l.

Via Leone Tolstoj, 24

20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d

25036 PALAZZOLO SULL'OGLIO BS
PONY S.p.A.

Via Giuseppe Di Vittorio, 8

20065 INZAGO M

TREVIL S.r.l.

Via Nicold Copernico, 1

20060 POZZ0O D’ADDA MI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO

Elenco iscritti all’ Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies
and subsidiaries of foreign
manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9

20030 SENAGO MI

CHRISTEYNS ITALIA

Via Aldo Moro 30

20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.

Via Brusaporto, 35

24068 SERIATE BG

DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15

20812 LIMBIATE MB

ECOLAB

Via Paracelso, 6 - Centro Dir. Colleoni
20864 AGRATE BRIANZA MB
RAMPI S.r.l.

Via Europa, 21/23

46047 PORTO MANTOVANO MN
SURFCHIMICA S.r.l.

Via Milano, 6/6

20068 PESCHIERA BORROMEO M
TINTOLAV S.r.l.

Via Massimo D’Antona, 7

10028 TROFARELLO TO

MANUFATTI TESSILI

Aziende produttrici e filiali di
produttori esteri

TEXTILE PRODUCTS
Manufactoring companies
and subsidiaries of foreign
manufacturers

CORITEX S.n.c.

Via Ca Volpari, 25

24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.

Piazza Industria, 7/8

15033 CASALE MONFERRATO AL

GASTALDI & C. S.p.A. Industria Tessile

Via Roma, 10

22046 MERONE CO

MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
NOBILTEX S.r.l.

GRUPPO TESSILE LG

VIA I° Maggio, 39/41

25038 ROVATO BS



PAROTEX S.r.l.

Via Massari Marzoli, 17

21052 BUSTO ARSIZIO VA

TELERIE GLORIA S.r.l.

Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo
20855 LESMO MB

/oy Members to the Textile
& Care Suppliers’ Association

INFORMATICA

Aziende produttrici e filiali di
produttori esteri
INFORMATION TECHNOLOGY
Manufactoring companies
and subsidiaries of foreign

ACCESSORI

Aziende produttrici e filiali di
produttori esteri
ACCESSORIES
Manufactoring companies
and subsidiaries of foreign

TESSILTORRE S.r.l. manufacturers manufacturers
Via Giuseppe Verdi, 34

20020 DAIRAGO M ABG SYSTEMS S.r.l. A 13 S.r.l.
TESSITURA PEREGO S.r.l. Via Milano, 7 Via Venini, 57

Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

Distributori
Distributors

CROTEX ITALIA S.r.l.
Via U. Mariotti Z.I. Agostino
51100 PISTOIA PT

www.assofornitori.com

20084 LACCHIARELLA M

20127 MILANO MI

ALVI S.r.l.

Strada Statale 230, 49

13030 CARESANABLOT VC
CONF INDUSTRIES S.r.l.

Via Casaglia 44/a

25039 TRAVAGLIATO BS
NUOVA FOLATI S.r.l.

Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.rl

Viale Rimembranze, 93

20099 SESTO SAN GIOVANNI M
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Aumenta la tua produttivita del 30%

Grazie a Synchro
ottimizzi i tempi

di processo e aument
la tua produttivita del 30°

Puoi ridurre le operazioni di prelievo, allineamento

e introduzione dei capi da 15,5 a 11 secondi.
Considerando 2.000 ore di lavoro I'anno, lavori
700.000 capi in pit oppure, a pari capacita
produttiva, meno ore di lavoro e meno costi salariali.

Nuova tecnologia
d’introduzione Synchro

- spazi di lavoro e visibilita ergonomici per gli operatori
- alimentazione con agevole prelievo dei capi

- introduzione facilitata nelle pinze

- controllo e ciclo di movimento delle pinze ottimizzati

Kannegiesser-

Kannegiesser Italias.r.l.
Via Cesare Pavese 1/3 MODERNIZING LAUNDRY
20090 Opera (M)

Tel. +39 02 57 60 60 00
Fax +39 0257 6049 33

www.kannegiesser. it



